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D) ATTI DIRIGENZIALI
	 Giunta regionale

D.G. Sviluppo economico
D.d.u.o. 28 febbraio 2023 - n. 2855
2014IT16RFOP012 - POR FESR Regione Lombardia 2014-2020 
– Azione III.3.C.1.1: bando «Investimenti per la ripresa: linea 
efficienza energetica del processo produttivo delle micro, 
piccole e medie imprese manifatturiere» (d.d.u.o. 20 ottobre 
2022 n. 15049) – Elenco delle domande non ammissibili – 3° 
provvedimento

IL DIRIGENTE DELLA U.O. 
INCENTIVI, ACCESSO AL CREDITO 

E SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE 
Visti: 

•	il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e dell’occupazione» e che abroga il Regolamento (UE) 
n. 1080/2006; 

•	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento  (UE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

•	il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n.  1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposi-
zioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

•	il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le 
regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unio-
ne, che modifica tra gli altri, i Regolamenti (UE) n.1301/2013 
e (UE) n. 1303/2013, (UE) e abroga il Regolamento (UE, Eu-
ratom) n. 966/2012 recante le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, rilevando la necessità di 
una loro modifica al fine di ottenere una maggiore concen-
trazione sui risultati e migliorare accessibilità, trasparenza e 
rendicontabilità; 

•	il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i regolamen-
ti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 
per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli 
investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri 
settori delle loro economie in risposta all’epidemia di CO-
VID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al Coronavirus); 

•	il Regolamento  (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 (prorogato fino al 31 dicembre 2023 dal 
Reg.  (UE) 2020/972 del 2 luglio 2020) relativo all’applica-
zione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» (prorogato fino 
al 31 dicembre 2023 dal Reg.  (UE) 2020/972 del 2 luglio 
2020) ed in particolare gli artt. 1 (campo di applicazione), 
2 (definizioni, con riferimento in particolare alla nozione di 
«impresa unica»), 3 (aiuti de minimis), 5 (cumulo) e 6 (con-
trollo); 

•	il d.p.r. n. 22 del 5 febbraio 2018 «Regolamento recante i cri-
teri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinan-
ziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il 
periodo di programmazione 2014/2020»; 

Visti altresì: 

•	l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con Deci-
sione C (2014)8021 del 29 ottobre 2014 e successivamente 
aggiornato con Decisione C (2018) 598 del 8 febbraio 2018, 
con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere gli 
obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei Fon-

di Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e rappresenta il 
quadro di riferimento nell’ambito del quale ciascuna Re-
gione è chiamata a declinare i propri Programmi Operativi; 

•	il Programma Operativo Regionale (POR) di Regione Lom-
bardia a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR) 2014-2020 di cui alla d.g.r. 6 marzo 2015, n. X/3251 
adottato con Decisione di Esecuzione della Commissio-
ne europea del 12 febbraio 2015 C(2015)923, aggiornato 
con le Decisioni di Esecuzione della Commissione europea 
C(2017)4222 del 20 giugno 2017, C(2018)5551 del 13 ago-
sto 2018, C(2019)274 del 23 gennaio 2019 e C(2019)6960 
del 24 settembre 2019 e CE C(2020) 6342 del 11  settem-
bre  2020 e successive d.g.r. di presa d’atto X/6983/2017, 
XI/549/2018, XI/1236/2019, XI/2253/2019 e XI/3596/2020; 

Viste: 

•	la legge regionale 26/2015 «Manifattura diffusa creativa e 
tecnologica 4.0.» e ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 6 che 
attribuisce alla Giunta la promozione dell’innovazione in-
crementale attraverso lo sviluppo o l’adattamento di un 
prodotto o di un sistema esistente, adottando specifiche 
misure, per sostenere la progettazione, l’acquisto e la pro-
mozione di tecnologie innovative e degli strumenti creativi 
per la manifattura additiva da parte delle imprese e favo-
rendone l’applicazione, la contaminazione e la diffusione; 

•	la legge regionale 11/2014 «Impresa Lombardia: per la li-
bertà di impresa, il lavoro, la competitività» ed in particolare: 

	− l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle fi-
nalità di crescita competitiva e di attrattività del contesto 
territoriale e sociale della Lombardia, tra cui agevolazio-
ni consistenti in misure volte a sostenere la liquidità delle 
imprese lombarde, attraverso l’erogazione di incentivi, 
contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni altra forma di 
intervento finanziario, individuati rispetto alle dimensioni 
di impresa, con particolare attenzione alle microimprese; 

	− l’art. 3 che attribuisce alla Giunta regionale la competen-
za ad individuare azioni, categorie di destinatari e mo-
dalità attuative per il perseguimento delle finalità previste 
dalla legge; 

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, 
approvato con la d.c.r. 10 luglio 2018, n. XI/64, aggiornato an-
nualmente con il Documento di Economia e Finanza Regionale 
di cui da ultimo alla d.g.r. XI/4934, che prevede, tra l’altro inter-
venti per il rilancio in chiave innovativa delle attività economi-
che e l’ottimizzazione dei processi produttivi, organizzativi e ge-
stionali, con particolare attenzione all’economia circolare e alla 
sostenibilità; 

Richiamate: 

•	la d.g.r. n. XI/6307 del 26 aprile 2022 che, con riferimento 
alla Misura Investimenti per la ripresa 2022: Linea efficienza 
energetica del processo produttivo delle micro e piccole 
imprese artigiane a valere sull’asse III POR FESR 2014-2020, 
ha approvato i criteri applicativi della misura; 

•	la d.g.r. n. XI/7071 del 3 ottobre 2022 che ha modificato la 
d.g.r. n. XI/6307 sopra richiamata: 

	− ampliando la misura di cui alla d.g.r. XI/6307 alle micro, 
piccole e medie imprese (di seguito MPMI) scritte al Re-
gistro Imprese delle Camere di Commercio della Lombar-
dia con codice ATECO C (indipendentemente dall’iscri-
zione alla sezione speciale delle imprese artigiane), con 
le esclusioni previste dall’art. 3, comma 3 del Regolamen-
to (UE) n. 1301/2013, confermando tutti i restanti requisiti 
previsti all’allegato A della d.g.r. stessa; 

	− ideterminando la dotazione complessiva in euro 
30.150.199,65; 

	− prorogando il termine per la trasmissione della rendicon-
tazione, previsto nell’allegato A della d.g.r. XI/6307, dal 31 
marzo 2023 al 30 giugno 2023; 

	− demandando, con successivo provvedimento, ai Dirigen-
ti competenti l’apertura del nuovo sportello della misura 
«Investimenti per la ripresa: linea efficienza energetica del 
processo produttivo delle micro, piccole e medie imprese 
manifatturiere» a favore delle MPMI del settore manifattu-
riero anche non artigiane; 

Richiamati: 

•	il d.d.u.o. n.  7797 del 1° giugno 2022 che ha approvato 
il bando «Investimenti per la ripresa 2022: linea efficienza 
energetica del processo produttivo delle micro e piccole 
imprese artigiane»; 
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•	il d.d.g. n. 9446 del 30 giugno 2022 che ha approvato, in 
attuazione della soprarichiamata d.g.r. n. XI/6307, l’offerta 
tecnica ed economica relativa all’incarico di assistenza 
tecnica a Finlombarda s.p.a. per il bando «Investimenti per 
la ripresa 2022: linea efficienza energetica del processo pro-
duttivo delle micro e piccole imprese artigiane»; 

•	il d.d.u.o. n. 15049 del 20 ottobre 2022 che ha, tra l’altro, ap-
provato, ai fini della riapertura dello sportello del bando «In-
vestimenti per la ripresa 2022», il testo aggiornato del bando 
«Investimenti per la ripresa 2022: linea efficienza energetica 
del processo produttivo delle micro, piccole e medie im-
prese manifatturiere», di seguito «bando», in coerenza con 
quanto disposto dalla citata d.g.r. n° XI/7071; 

Dato atto che il Bando «Investimenti per la ripresa 2022: linea 
efficienza energetica del processo produttivo delle micro, picco-
le e medie imprese manifatturiere» approvato con il richiamato 
n. 15049 del 20 ottobre 2022 stabilisce, tra l’altro:

•	al punto A.3 «Soggetti beneficiari» che possono partecipare 
bando le micro, piccole e medie Imprese che alla data di 
presentazione della domanda di contributo: 

	− abbiano una sede, legale o operativa, in cui si svolge il 
processo produttivo ed oggetto dell’intervento, in Lom-
bardia, come da visura camerale; 

	− siano iscritte nel Registro Imprese delle Camere di Com-
mercio con codice Ateco 2007 della sezione C (attività 
manifatturiere) come risultante da visura camerale ov-
vero dall’Anagrafe Tributaria dell’Agenzia delle Entrate; 
sono comunque ammissibili le imprese agromecca-
niche iscritte alla sezione speciale del Registro Imprese 
delle Camere di Commercio (codice Ateco sezione A 
01.61.00) e all’Albo delle imprese agromeccaniche di 
Regione Lombardia, in attuazione del decreto n. 1132 del 
17 febbraio 2015, ai sensi della l.r. 31/2008 art. 13 bis; 

•	al punto B.1 «Caratteristiche generali dell’agevolazione» 
che i contributi sono concessi secondo quanto previsto 
dal Regolamento  (UE) n.  1407/2013 della Commissione 
europea del 18 dicembre 2013 che, all’art. 3, prevede che 
«l’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi da 
uno Stato membro a un’impresa unica non può superare 
200.000 euro nell’arco di tre esercizi finanziari.»;

•	al punto B.2 «Interventi finanziabili» che il tecnico che tra-
smette la relazione che attesta l’efficientamento energetico 
del sito e del ciclo produttivo non deve avere vincoli di di-
pendenza con il soggetto richiedente;

•	al punto C.3 «Istruttoria», che l’istruttoria delle domande, 
svolta con il supporto di Finlombarda s.p.a., prevede una 
fase di ammissibilità formale e una fase di ammissibilità tec-
nica e si conclude con l’adozione di un provvedimento di 
ammissione o non ammissione delle domande, entro un 
termine massimo di 90 (novanta) giorni naturali e consecu-
tivi dalla data di presentazione delle domande medesime, 
salvo sospensione dei termini per richieste di integrazioni ai 
sensi di quanto previsto all’art. C.3.d del bando; 

Dato atto altresì, con riferimento al bando «Investimenti per la 
ripresa 2022: linea efficienza energetica del processo produttivo 
delle micro, piccole e medie imprese manifatturiere» che: 

•	il punto C.3.b «Verifica di ammissibilità formale delle do-
mande di contributo» del bando prevede che l’istruttoria 
di ammissibilità formale delle domande verifichi i requisiti 
di ammissibilità dei Tecnici e dei soggetti richiedenti previsti 
dal bando; 

•	il punto C.3.c «Verifica di ammissibilità tecnica delle do-
mande di contributo» del bando prevede che: 

	− l’ammissibilità tecnica sia finalizzata all’attribuzione di un 
punteggio automatico sulla base dei seguenti criteri di 
valutazione: 

a)	Qualità dell’operazione in termini di definizione degli 
obiettivi ossia capacità di generare efficienza ener-
getica nel sito produttivo: 
1.	 Produzione dichiarata da fonti rinnovabili 
2.	 Riduzione dichiarata in domanda dei consumi 

energetici complessivi del sito produttivo misurati 
in TEP evitati 

b)	Caratteristiche distintive delle imprese: Presenza di 
sistemi di certificazione ambientale volontaria al mo-
mento della presentazione della domanda 

	− ai soggetti richiedenti sarà assegnato un punteggio da 
0 a 100. I soggetti richiedenti che abbiano ottenuto una 

valutazione almeno pari a 50 (cinquanta) punti saranno 
ammessi in base all’ordine cronologico di presentazione 
della domanda e nei limiti della dotazione finanziaria; 

	− al termine delle suddette fasi istruttorie, l’Assistenza Tecni-
ca procederà a trasmettere al Responsabile del proce-
dimento di concessione le risultanze al fine di procedere 
con l’approvazione dell’elenco delle imprese ammesse 
e non ammesse a contributo e delle imprese finanziabili 
nei limiti della dotazione finanziaria; 

•	il punto C.3.d «Integrazione documentale» del bando pre-
vede che Regione Lombardia, anche per il tramite dell’As-
sistenza Tecnica, all’interno dell’iter istruttorio, si riserva la 
facoltà di richiedere ai soggetti richiedenti chiarimenti e 
integrazioni che si rendessero necessari, anche al fine dei 
controlli a campione. La mancata risposta da parte del 
soggetto richiedente e/o l’invio di una risposta incompleta 
rispetto a quanto richiesto entro 15 (quindici) giorni di ca-
lendario dal ricevimento della richiesta costituisce causa di 
non ammissibilità della domanda; 

•	il punto C.3.e «Concessione dell’Agevolazione e comunica-
zione degli esiti dell’istruttoria» del bando prevede che:

	− i soggetti beneficiari debbano essere in regola rispetto 
agli obblighi dei versamenti contributivi (DURC) e che 
tale verifica è effettuata d’ufficio da Regione Lombardia;

	− il Responsabile del procedimento approva con proprio 
decreto gli elenchi delle domande non ammesse a 
contributo;

Preso atto degli esiti istruttori negativi della valutazione forma-
le trasmessi da FINLOMBARDA s.p.a, attraverso la piattaforma 
Bandi online, per le imprese di cui all’allegato A, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento, e fatti propri; 

Dato atto che per le domande di cui agli allegati B e C, parti 
integranti e sostanziali del presente provvedimento, è stato tra-
smesso da Finlombarda s.p.a, attraverso la piattaforma Bandi 
online, un esito positivo della valutazione formale e tecnica, ma:

•	per la domanda di cui all’allegato B, parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento, la verifica in tema di 
regolarità contributiva, effettuata sull’impresa come previ-
sto all’art. C.3.e «Concessione dell’agevolazione e comuni-
cazione degli esiti dell’istruttoria» sopra richiamato, ha da-
to esito negativo, notificato da DURCONLINE con PEC il 31 
gennaio 2023 (prot. O1.2023.0001867 del 1 febbraio 2023);

•	per la domanda di cui all’allegato C, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, risulta supera-
to il massimale previsto all’art. 3 del Regolamento  (UE) 
n.  1407/2013, verificato in applicazione del punto B.1.c 
«Regime di aiuto» del bando, come attestato dalla visura 
deminimis acquisita in data 7 febbraio 2023;

Dato atto che ad ognuna delle imprese di cui al presente 
provvedimento è stato trasmesso il relativo preavviso di non am-
missibilità, con i protocolli di partenza indicati negli allegati A, B e 
C, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, che 
illustra le specifiche cause di non ammissibilità della domanda 
e concede 10 giorni solari a decorrere dalla ricezione dello stes-
so per presentare eventuali controdeduzioni supportate da ido-
nea documentazione; 

Preso atto che per nessuna delle imprese oggetto del presen-
te provvedimento ha trasmesso controdeduzioni al preavviso di 
non ammissibilità; 

Dato atto che il sistema Bandi online assegna alle domande 
di adesione un ID Pratica che le identifica in modo univoco ed 
al quale sono associati i dati del soggetto richiedente; 

Visti: 

•	l’Allegato A «Investimenti per la ripresa 2022: linea efficienza 
energetica del processo produttivo delle micro, piccole e 
medie imprese manifatturiere - Domande presentate non 
ammissibili a contributo per non ammissibilità formale – 3° 
provvedimento» che riporta l’elenco degli ID Pratica delle 
domande non ammesse con la relativa motivazione, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

•	l’Allegato B «Investimenti per la ripresa 2022: linea efficienza 
energetica del processo produttivo delle micro, piccole e 
medie imprese manifatturiere - Domande presentate non 
ammissibili a contributo per DURC non regolare – 3° provve-
dimento» che riporta l’elenco degli ID Pratica delle doman-
de non ammesse con il riferimento al DURC acquisito, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

•	l’Allegato C «Investimenti per la ripresa 2022: linea efficienza 
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energetica del processo produttivo delle micro, piccole e 
medie imprese manifatturiere - Domande presentate non 
ammissibili a contributo per superamento del massimale di 
cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 – 3° provvedimento» 
che riporta l’elenco degli ID Pratica delle domande non 
ammesse con il riferimento alla visura de minimis acquisito, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Ritenuto, pertanto di approvare; 

•	l’Allegato A «Investimenti per la ripresa 2022: linea efficienza 
energetica del processo produttivo delle micro, piccole e 
medie imprese manifatturiere - Domande presentate non 
ammissibili a contributo per non ammissibilità formale – 3° 
provvedimento», parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

•	l’Allegato B «Investimenti per la ripresa 2022: linea efficienza 
energetica del processo produttivo delle micro, piccole e 
medie imprese manifatturiere - Domande presentate non 
ammissibili a contributo per DURC non regolare – 3° provve-
dimento», parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento; 

•	l’Allegato C «Investimenti per la ripresa 2022: linea efficienza 
energetica del processo produttivo delle micro, piccole e 
medie imprese manifatturiere - Domande presentate non 
ammissibili a contributo per superamento del massimale di 
cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 – 3° provvedimento», 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Dato atto, ai sensi dell’art. 3, comma 4, legge 241/90, che av-
verso il presente provvedimento è diritto degli interessati esperire 
ricorso giurisdizionale al TAR secondo le modalità di cui al d.lgs. 
2 luglio 2010, n. 104, ovvero, alternativamente, ricorso straordina-
rio al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 
giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURL; 

Dato atto che il presente provvedimento è assunto oltre ter-
mini previsti dal punto C.3.a. del bando, a causa di necessari 
approfondimenti istruttori, per le pratiche ID3970193, ID3970632, 
ID3970161 ed entro i termini per le pratiche ID3971277, 
ID4252551; 

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale» e i Provvedimenti Or-
ganizzativi dell’XI Legislatura; 

Dato atto che il sopra richiamato d.d.u.o. n.  7797/2022 ha 
individuato il Dirigente pro tempore dell’Unità Organizzativa 
Incentivi, accesso al credito e sostegno all’innovazione delle 
imprese della Direzione Generale Sviluppo Economico quale 
Responsabile del Procedimento per le fasi di selezione e con-
cessione delle agevolazioni, confermato dal successivo d.d.u.o. 
n. 15049/2022; 

DECRETA
1.  Di approvare: 

•	l’Allegato A «Investimenti per la ripresa 2022: linea efficienza 
energetica del processo produttivo delle micro, piccole e 
medie imprese manifatturiere - Domande presentate non 
ammissibili a contributo per non ammissibilità formale – 3° 
provvedimento», parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

•	l’Allegato B «Investimenti per la ripresa 2022: linea efficienza 
energetica del processo produttivo delle micro, piccole e 
medie imprese manifatturiere - Domande presentate non 
ammissibili a contributo per DURC non regolare – 3° provve-
dimento», parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento; 

•	l’Allegato C «Investimenti per la ripresa 2022: linea efficienza 
energetica del processo produttivo delle micro, piccole e 
medie imprese manifatturiere - Domande presentate non 
ammissibili a contributo per superamento del massimale di 
cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 – 3° provvedimento», 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2.  Di dare atto, ai sensi dell’art. 3, comma 4, legge 241/90, che 
avverso il presente provvedimento è diritto degli interessati espe-
rire ricorso giurisdizionale al TAR secondo le modalità di cui al 
d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero, alternativamente, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 
60 e 120 giorni dalla data di pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURL. 

3.  Di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 Del D.lgs. 33/2013. 

4.  Di trasmettere il presente provvedimento a Finlombarda 
s.p.a. e alle imprese di cui agli allegati A, B e C, parti integranti e 
sostanziali del presente provvedimento. 

5.  Di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia e sul sito dedicato alla Programmazione Euro-
pea www.ue.regione.lombardia.it. 

Il dirigente
Maria Carla Ambrosini

——— • ———

http://www.ue.regione.lombardia.it
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Allegato A

ID Pratica Data invio domanda al 
protocollo Protocollo invio domanda Protocollo e data preavviso di non ammissibilità Motivazione non ammissibilità

3970193 18/11/2022 O1.2022.0026663 O1.2023.0002690 del 13/02/2023

mancato possesso del requisito di partecipazione previsto dal bando all'art. A3 
"Soggetti beneficiari", comma 1, lettera a), in quanto la sede oggetto dell'intervento 
indicata nella relazione del Tecnico e nella domanda di contributo non risulta sede 
dell'impresa dalla visura camerale acquisita in sede di istruttoria 

3971277 23/11/2022 O1.2022.0026977 O1.2023.0002691 del 13/02/2023
non risultano rispettati i requisiti previsti al punto B.2 "Interventi finanziabili" in quanto 
il Tecnico che ha presentato la relazione tecnica risulta avere vincoli di dipendenza 
con il soggetto richiedente

Investimenti per la ripresa 2022 : linea efficienza energetica del processo produttivo delle micro, piccole e medie imprese manifatturiere
Domande non ammissibili a contributo per non ammissibilità formale – 3° provvedimento
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Allegato B

ID Pratica Data invio domanda al protocollo Numero protocollo invio domanda Numero protocollo DURC acquisito Protocollo e data preavviso di non ammissibilità

4252551 28/11/2022 O1.2022.0027426 INAIL_36252282 O1.2023.0002692 del 13/02/2023

Investimenti per la ripresa 2022: linea efficienza energetica del processo produttivo delle micro, piccole e medie imprese manifatturiere  
Domande presentate non ammissibili a contributo per DURC non regolare – 3° provvedimento
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Allegato C

ID Pratica Data invio domanda al protocollo Numero protocollo invio domanda Identificativo visura de minimis acquisita Protocollo e data preavviso di non ammissibilità

3970632 25/10/2022 O1.2022.0025070 21975928 del 07/02/2023 O1.2023.0003053 del 16/02/2023

3970161 25/10/2022 O1.2022.0025039 21975637 del 07/02/2023 O1.2023.0003054 del 16/02/2023

Investimenti per la ripresa 2022: linea efficienza energetica del processo produttivo delle micro, piccole e medie imprese manifatturiere - Domande non ammissibili a contributo per 
superamento massimale previsto dal Regolamento “de minimis” – 3° provvedimento
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D.d.u.o. 1 marzo 2023 - n. 2896
2014IT16RFOP012 – Saldo – POR FESR 2014-2020, Asse Prioritario 
III - Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese 
- Azione III.3.B.1.2: creazione di occasioni di incontro tra 
imprenditori italiani ed esteri finalizzati ad attrarre investimenti 
e a promuovere accordi commerciali e altre iniziative attive di 
informazione e promozione rivolte a potenziali investitori esteri 
- Liquidazione con rideterminazione del contributo assegnato 
all’impresa Fede Cheti s.r.l. per la realizzazione del progetto 
ID 3140515 e contestuale economia - CUP E41B21007870004 
- A Valere sul bando per la concessione di contributi per la 
partecipazione delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia 

IL DIRIGENTE DELLA U.O. 
INCENTIVI, ACCESSO AL CREDITO E 

SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE
Visti:

•	il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e dell’occupazione» e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1080/2006 del Consiglio;

•	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento  (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

•	il Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, 
che modifica tra gli altri, i Regolamenti  (UE) n. 1301/2013 
e  (UE) n.  1303/2013, e abroga il Regolamento (UE, Eura-
tom) n.  966/2012 recante le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, rilevando la necessità di 
una loro modifica al fine di ottenere una maggiore concen-
trazione sui risultati e migliorare accessibilità, trasparenza e 
rendicontabilità;

•	il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n.  1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sui citati Fondi;

•	il Regolamento  (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Euro-
pea L 352 del 24 dicembre 2013 e prorogato fino al 31 di-
cembre  2023 dal Regolamento UE n.  2020/972 del 02  lu-
glio 2020), relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti 
«de minimis», con particolare riferimento agli artt. 1 (campo 
di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare 
alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti «de minimis»), 4 
(calcolo dell’ESL) e 6 (controllo);

•	il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compa-
tibili con il mercato in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato, relativamente all’Allegato 1 «Definizione di PMI»;

•	l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 
e successivamente aggiornato con Decisione C(2018) 598 
del 8 febbraio 2018, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per 
raggiungere gli obiettivi dell’Unione attraverso la program-
mazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 
e rappresenta il quadro di riferimento nell’ambito del quale 
ciascuna Regione è chiamata a declinare i propri Program-
mi Operativi;

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d.g.r. di presa d’atto n. X/3251 del 
6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

•	Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 
giugno 2017 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 31 luglio 2017, n. X/6983;

•	Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 ago-
sto 2018 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 

24 settembre 2018, n. XI/549;

•	Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 gen-
naio 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
12 febbraio 2019, n. XI/1236;

•	Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 4 ottobre 2019, n. XI/2253;

•	Decisione di esecuzione della CE C (2020) 6342 dell’11 
settembre 2020 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 28 settembre 2020, n. XI/3596;

Richiamati:

•	la d.g.r. 22 luglio 2019, n.1968 che approvava, a valere sul 
POR FESR 2014-2020, Asse III Azione III.3.B.1.2, i criteri per l’e-
manazione di un bando per la concessione di contributi 
per la partecipazione delle PMI alle fiere internazionali in 
Lombardia, prevedendo una dotazione finanziaria com-
plessiva per la misura di € 4.200.000,00, individuando Fin-
lombarda s.p.a quale assistenza tecnica per la misura, per 
le fasi di strutturazione dell’iniziativa, istruttoria di ammissi-
bilità delle domande e verifica delle rendicontazioni, e de-
mandando alla Direzione Generale Sviluppo Economico 
l’emanazione l’adozione di tutti gli atti conseguenti;

•	il d.d.u.o. 28 ottobre 2019, n. 15407 che approva il suddetto 
«Bando per la concessione di contributi per la partecipazio-
ne delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia»;

•	la d.g.r. 28 luglio 2020, n. 3431 che approva la revisione dei 
criteri applicativi per la concessione di contributi per la par-
tecipazione delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia 
di cui, alla d.g.r. del 22 luglio 2019, n. 1968 al fine di far fronte 
alle esigenze di rilancio delle imprese e del settore fieristico 
a seguito dell’emergenza epidemiologica da Covid-19;

Richiamato inoltre il d.d.u.o. 7 settembre 2020, n.10288 che 
approva la revisione del suddetto «Bando per la concessione 
di contributi per la partecipazione delle PMI alle fiere internazio-
nali in Lombardia», secondo le indicazioni della d.g.r. 3431/2020, 
prevedendo:

•	l’ammissione delle domande secondo una procedura va-
lutativa a sportello, ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. 123/1998, e 
l’effettuazione dell’istruttoria secondo l’ordine cronologico 
di invio al protocollo delle domande;

•	i termini di presentazione delle domande a partire dal 15 
settembre 2020 e fino a esaurimento delle risorse;

•	la verifica di ammissibilità formale delle domande a cura di 
Finlombarda s.p.a;

•	la valutazione di merito dei progetti a cura di un apposito 
Nucleo di Valutazione nominato da Regione Lombardia;

•	il termine complessivo di 90 giorni dalla data di invio al pro-
tocollo della domanda per la conclusione dell’istruttoria;

•	le caratteristiche dell’agevolazione nella forma di contri-
buto a fondo perduto, il regime di aiuto e i progetti finan-
ziabili che prevedono la partecipazione a una o più fiere 
con qualifica Internazionale, inserite nel calendario fieristi-
co approvato da Regione Lombardia e che si svolgono in 
Lombardia;

Richiamati altresì i d.d.u.o:

•	21 gennaio 2022, n. 511 con il quale l’Autorità di Gestione 
ha nominato, a seguito del I Provvedimento organizzativo 
2022, nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo Econo-
mico, il Dirigente pro-tempore dell’Unità Organizzativa «Af-
fari legislativi, amministrativi e programmazione per lo svi-
luppo economico», quale Responsabile dell’Asse III del POR 
FESR 2014-2020 per le azioni III.3.a.1.1, III.3.b.1.1, III.3.b.1.2, 
- III.3.c.1.1, III.3.d.1.1, III.3.d.1.2 e III.3.d.1.3;

•	3 febbraio 2022, n.1037 con il quale il dirigente Responsa-
bile dell’Asse III del POR FESR 2014-2020, a seguito del sopra 
citato provvedimento organizzativo, nel rispetto del princi-
pio della separazione delle funzioni, ha individuato il diri-
gente pro-tempore dell’Unità Organizzativa «Incentivi, ac-
cesso al credito e sostegno all’innovazione delle imprese» 
della medesima Direzione Generale, quale Responsabile di 
azione per la fase di verifica documentale e liquidazione 
della spesa relativa al Bando per la partecipazione delle 
PMI alle fiere internazionali in Lombardia di cui ai d.d.u.o. 28 
ottobre 2019, n. 15407;

Richiamati inoltre:

•	il d.d.g. 4 dicembre 2019, n. 17684 con cui è stato approva-
to l’incarico a Finlombarda s.p.a. di «Assistenza tecnica re-
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lativa al bando per la concessione di contributi per la par-
tecipazione delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia;

•	il d.d.g. 30 gennaio 2020, n. 1019 con cui è stato costituito 
il Nucleo di Valutazione per l’istruttoria di merito del bando 
per la concessione di contributi per la partecipazione delle 
PMI alle fiere internazionali in Lombardia;

•	il d.d.g. 17 febbraio 2021, n. 2051 con cui il Nucleo suddetto, 
giunto a scadenza, è stato ricostituito;

Richiamati i d.d.u.o.:

•	18 novembre 2016, n. 11912 della Direzione Generale Uni-
versità, Ricerca e Open Innovation «POR FESR 2014-2020 
adozione del sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) e 
ss.mm.ii.; 

•	24 luglio 2020, n. 9018 Approvazione delle Linee Guida di 
rendicontazione del «Bando per la concessione di contribu-
ti per la partecipazione delle PMI alle fiere internazionali in 
Lombardia» (decreto 15407 del 28 ottobre 2019) e determi-
nazioni in merito ai termini per la rendicontazione; 

Richiamato il decreto 22 dicembre 2021, n. 18158 con il quale 
è stata concessa l’agevolazione di seguito indicata: 

Visto l’impegno di spesa di seguito indicato: 

Richiamato il punto C.4 del «Bando per la concessione di 
contributi per la partecipazione delle PMI alle fiere internazionali 
in Lombardia» che stabilisce che:

•	il contributo è erogato da Regione Lombardia in un’unica 
soluzione a saldo, a seguito della rendicontazione finale da 
parte del soggetto beneficiario delle attività realizzate e del-
le spese sostenute entro 90 giorni dalla data di presentazio-
ne della rendicontazione; 

•	Finlombarda s.p.a. provvede alla verifica della rendiconta-
zione presentata e all’ammissibilità delle spese sostenute, 
riservandosi di chiedere chiarimenti e le integrazioni che 
si rendessero necessari per lo svolgimento dell’istruttoria e 
che la mancata riposta da parte del soggetto beneficiario 
costituisce causa di decadenza dall’agevolazione;

•	qualora le spese approvate risultino inferiori al valore dell’in-
vestimento inizialmente ammesso, l’agevolazione erogabile 
verrà proporzionalmente rideterminata;

•	il soggetto beneficiario è tenuto a rendicontare spese am-
missibili pari ad almeno il 60% del valore dell’investimento 
inizialmente ammesso e che in caso di spese ammissibili, 
rendicontate e validate, inferiori a tale soglia, l’agevolazione 
è soggetta a decadenza totale;

Richiamati, altresì: 

•	il punto C.4.a «Caratteristiche della fase di rendicontazione» 
che stabilisce, tra l’altro, che l’impresa richiedente presenti 
la rendicontazione finale delle attività realizzate, tramite il 
sistema informatico «Bandi Online», e delle spese sostenute 
con riferimento alla sede operativa attiva in Lombardia in 
cui è stato realizzato il progetto, entro 90 giorni dalla con-
clusione dell’ultima fiera prevista dal progetto approvato, 
o entro 90 giorni dalla comunicazione di assegnazione 
dell’agevolazione, laddove a tale data l’ultima fiera sia 
già conclusa, e in ogni caso entro il 31 marzo 2023, com-
prensiva della documentazione ivi prevista (Richiesta di 
erogazione del contributo, Relazione finale corredata da 
idonea documentazione fotografica, Riepilogo di dettaglio 
delle spese sostenute, copia dei giustificativi di spesa e di 
pagamento delle spese sostenute, Scheda di sintesi finale 
del progetto e spese di personale e generali riconoscibili a 
forfait, in applicazione delle opzioni semplificate dei costi di 
cui al Reg. (UE) 1303/2013 e Reg. (UE) 1046/18, in percen-
tuale delle spese ammissibili, sostenute con riferimento alla 
sede operativa attiva in Lombardia);

•	il punto C.4.b relativo alle variazioni che è possibile appor-
tare al progetto approvato secondo le indicazioni previste 
nelle Linee Guida di rendicontazione;

Accertato che Finlombarda s.p.a ha verificato che le spese 
ammissibili rispettano i criteri stabiliti dal «Bando per la conces-
sione di contributi per la partecipazione delle PMI alle fiere in-
ternazionali in Lombardia» di cui al punto B.4 e dalle succitate 
Linee Guida di Rendicontazione;

Dato atto che la manifestazione fieristica MIDO MOSTRA INTER-
NAZIONALE DI OTTICA, OPTOMETRIA E OFTALMOLOGIA edizione 
2022, inizialmente prevista nel mese di Febbraio 2022 è stata suc-
cessivamente spostata dall’organizzatore della stessa nel mese 
di maggio 2022;

Accertato che Finlombarda s.p.a, in fase di esame della ren-
dicontazione, ha verificato la validità della documentazione pre-
vista al punto C.4. a) del bando;

Verificato che l’impresa richiedente ha mantenuto i requisiti di 
ammissibilità di cui al punto A.3 lettere b), c), d) fino all’erogazio-
ne dell’agevolazione e che all’atto della richiesta di erogazione 
dell’agevolazione è in possesso di almeno una sede operativa 
attiva in Lombardia;

Preso atto che Finlombarda s.p.a, attraverso il sistema informa-
tivo regionale Bandi on Line, ha comunicato l’esito positivo dell’i-
struttoria della rendicontazione, da cui si evince che il progetto 
realizzato è coerente con il progetto ammesso e sono stati rag-
giunti gli obiettivi previsti, la spesa rendicontata di € 21.234,39, 
interamente ammissibile, è inferiore alla spesa ammessa in fase 
di concessione, e che, ai sensi di quanto previsto dal comma 
3 del succitato punto C.4 del bando, il contributo deve essere 
rideterminato in € 9.555,48;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 
n. 115 del 31 maggio 2017 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 
sensi dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 
e successive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati as-
segnati i seguenti codici:

•	Codice identificativo della misura CAR: 17496;

•	Codice identificativo dell’aiuto COR: 7782260;

•	Codice variazione concessione COVAR: 979744;
Constatato che, come previsto nel bando approvato con de-

creto 10288/2020, in caso di applicazione del Quadro Tempora-
neo, il contributo può essere concesso ad imprese che sono de-
stinatarie di ingiunzioni di recupero pendente in quanto hanno 
ricevuto e successivamente non rimborsato o non depositato in 
un conto corrente bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recu-
perare attivando la compensazione di cui all’art. 53 del d.l. 19 
maggio 2020, n. 34;

Dato atto che al fine della conseguente verifica è stata acqui-
sita la visura «Deggendorf» da cui risulta che il beneficiario non 
rientra tra coloro che hanno beneficiato di aiuti illegali oggetto 
di decisioni di recupero;

Dato atto che in attuazione del dispositivo dell’art. 9, commi 
6 e 7 del decreto n. 115/2017 sopra richiamato, ai fini dell’otte-
nimento del COVAR il sistema (RNA) ha rilasciato le visure di cui 
agli artt. 13 e 14 del Decreto medesimo; 

Verificato che il DURC dell’impresa attesta che il versamento 
dei contributi è regolare; 

Attestato che la documentazione atta a dimostrare la liqui-
dabilità della spesa al 31 dicembre 2022 è pervenuta attraverso 
il Sistema Informativo Regionale Bandi on Line in data 26 luglio 
2022 con protocollo O1.2022.0019006; 

Dato atto che il bando in oggetto prevede:

•	come requisito di ammissibilità di non avere alcuno dei 
soggetti di cui all’art. 85 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 
(c.d. Codice delle leggi antimafia) per il quale sussistano 
cause di divieto, di decadenza, di sospensione di cui all’art. 
67 del citato D.Lgs e che tale requisito debba essere mante-
nuto fino all’erogazione dell’agevolazione;

•	tale requisito è verificato tramite l’acquisizione da parte di 
Finlombarda s.p.a della Comunicazione Antimafia tramite 
la Banca Dati Nazionale Antimafia (BDNA);

Visto l’art. 83 del d.lgs. 159/2011, relativo all’ambito di appli-
cazione della documentazione antimafia, il quale al comma 3 
prevede che la documentazione antimafia non debba essere 
richiesta, tra gli altri casi, «per i provvedimenti, ivi inclusi quelli di 
erogazione, gli atti ed i contratti il cui valore complessivo non 
supera i 150.000 euro»;

Ritenuto pertanto che a partire dalla entrata in vigore della 
legge n. 27 del 24 aprile 2020 (30 aprile 2020) che ha modifi-
cato il richiamato art. 83, l’acquisizione della documentazione 
antimafia ai fini della concessione di contributi o ai fini della ero-
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gazione di importi non superiori alla soglia di 150.000 euro non è 
un adempimento obbligatorio;

Ritenuto, pertanto:

•	di procedere alla liquidazione del contributo a fondo 
perduto spettante all’impresa FEDE CHETI S.R.L. Partita IVA 
02519080127 e codice beneficiario 1004218 come di segui-
to riportato:

•	di modificare l’impegno di spesa assunto con decreto 22 
dicembre 2021, n. 18158 con conseguente economia co-
me di seguito riportato:

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento oltre il termine di 90 giorni dalla data di presenta-
zione della rendicontazione (26 luglio 2022) di cui al punto C.4 
comma 1. del bando in ragione dell’ingente numero di pratiche 
da istruire;

Dato atto altresì che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
22 dicembre 2021, n. 18158 e che si provvede a modificare me-
diante la pubblicazione del presente atto;

Precisato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze del Dirigente pro tempore della U.O. Incentivi, Accesso 
al Credito e sostegno all’Innovazione delle Imprese secondo 
quanto indicato nel d.d.u.o. 3 febbraio 2022, n.1037 sopra citato;

Vista la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il Regolamento di contabilità e la legge di approvazione del 
bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e i provvedimenti organizzativi 
della XI Legislatura;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari)»;

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è il seguente: 
E41B21007870004;

DECRETA
Per i motivi esposti in premessa:
1.  di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa FEDE 

CHETI S.R.L. Partita IVA 02519080127 in € 9.555,48 per le motiva-
zioni indicate in premessa;

2.  di liquidare l’importo di Euro 9.555,48 utilizzando l’impegno 
n. 2022 35764 sub 0 di cui al capitolo 14.01.203.13360 a favore di 
FEDE CHETI S.R.L. (codice 1004218 );

3.  di effettuare un’economia di euro -444,52 al sopra citato 
impegno;

4.  di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 22 
dicembre 2021, n. 18158 e che si provvede a modificare median-
te la pubblicazione del presente atto;

5.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito della Pro-
grammazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it);

6.  di trasmettere il presente provvedimento all’impresa. 
 Il dirigente 

Maria Carla Ambrosini

http://www.ue.regione.lombardia.it
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D.d.u.o. 1 marzo 2023 - n. 2924
2014IT16RFOP012 – Saldo – POR FESR 2014-2020, Asse Prioritario 
III - Promuovere La competitività delle piccole e medie imprese 
- Azione III.3.B.1.2: creazione di occasioni di incontro tra 
imprenditori italiani ed esteri finalizzati ad attrarre investimenti 
e a promuovere accordi commerciali e altre iniziative attive di 
informazione e promozione rivolte a potenziali investitori esteri 
- Liquidazione con rideterminazione del contributo assegnato 
all’impresa Batoo s.r.l. per la realizzazione del progetto ID 
1747083 e contestuale economia - CUP E65F20001270004 
- A valere sul bando per la concessione di contributi per la 
partecipazione delle pmi alle fiere internazionali in Lombardia 

IL DIRIGENTE DELLA U.O. 
INCENTIVI, ACCESSO AL CREDITO E 

SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE
Visti:

•	il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e dell’occupazione» e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1080/2006 del Consiglio;

•	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento  (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

•	il Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, 
che modifica tra gli altri, i Regolamenti  (UE) n. 1301/2013 
e  (UE) n.  1303/2013, e abroga il Regolamento (UE, Eura-
tom) n.  966/2012 recante le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, rilevando la necessità di 
una loro modifica al fine di ottenere una maggiore concen-
trazione sui risultati e migliorare accessibilità, trasparenza e 
rendicontabilità;

•	il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n.  1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sui citati Fondi;

•	il Regolamento  (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Euro-
pea L 352 del 24 dicembre 2013 e prorogato fino al 31 di-
cembre  2023 dal Regolamento UE n.  2020/972 del 02  lu-
glio 2020), relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti 
«de minimis», con particolare riferimento agli artt. 1 (campo 
di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare 
alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti «de minimis»), 4 
(calcolo dell’ESL) e 6 (controllo);

•	il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compa-
tibili con il mercato in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato, relativamente all’Allegato 1 «Definizione di PMI»;

•	l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 
e successivamente aggiornato con Decisione C(2018) 598 
del 8 febbraio 2018, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per 
raggiungere gli obiettivi dell’Unione attraverso la program-
mazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 
e rappresenta il quadro di riferimento nell’ambito del quale 
ciascuna Regione è chiamata a declinare i propri Program-
mi Operativi;

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d.g.r. di presa d’atto n. X/3251 del 
6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

•	Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 
giugno 2017 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 31 luglio 2017, n. X/6983;

•	Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 ago-
sto 2018 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 

24 settembre 2018, n. XI/549;

•	Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 gen-
naio 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
12 febbraio 2019, n. XI/1236;

•	Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 4 ottobre 2019, n. XI/2253;

•	Decisione di esecuzione della CE C (2020) 6342 dell’11 
settembre 2020 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 28 settembre 2020, n. XI/3596;

Richiamati:

•	la d.g.r. 22 luglio 2019, n.1968 che approvava, a valere sul 
POR FESR 2014-2020, Asse III Azione III.3.B.1.2, i criteri per l’e-
manazione di un bando per la concessione di contributi 
per la partecipazione delle PMI alle fiere internazionali in 
Lombardia, prevedendo una dotazione finanziaria com-
plessiva per la misura di € 4.200.000,00, individuando Fin-
lombarda s.p.a. quale assistenza tecnica per la misura, 
per le fasi di strutturazione dell’iniziativa, istruttoria di am-
missibilità delle domande e verifica delle rendicontazioni, e 
demandando alla Direzione Generale Sviluppo Economico 
l’emanazione l’adozione di tutti gli atti conseguenti;

•	il d.d.u.o. 28 ottobre 2019, n. 15407 che approva il suddetto 
«Bando per la concessione di contributi per la partecipazio-
ne delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia»;

•	la d.g.r. 28 luglio 2020, n. 3431 che approva la revisione dei 
criteri applicativi per la concessione di contributi per la par-
tecipazione delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia 
di cui, alla d.g.r. del 22 luglio 2019, n. 1968 al fine di far fronte 
alle esigenze di rilancio delle imprese e del settore fieristico 
a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19;

Richiamato inoltre il d.d.u.o. 7 settembre 2020, n.10288 che 
approva la revisione del suddetto «Bando per la concessione 
di contributi per la partecipazione delle PMI alle fiere internazio-
nali in Lombardia», secondo le indicazioni della d.g.r. 3431/2020, 
prevedendo:

•	l’ammissione delle domande secondo una procedura va-
lutativa a sportello, ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. 123/1998, e 
l’effettuazione dell’istruttoria secondo l’ordine cronologico 
di invio al protocollo delle domande;

•	i termini di presentazione delle domande a partire dal 15 
settembre 2020 e fino a esaurimento delle risorse;

•	la verifica di ammissibilità formale delle domande a cura di 
Finlombarda s.p.a.;

•	la valutazione di merito dei progetti a cura di un apposito 
Nucleo di Valutazione nominato da Regione Lombardia;

•	il termine complessivo di 90 giorni dalla data di invio al pro-
tocollo della domanda per la conclusione dell’istruttoria;

•	le caratteristiche dell’agevolazione nella forma di contri-
buto a fondo perduto, il regime di aiuto e i progetti finan-
ziabili che prevedono la partecipazione a una o più fiere 
con qualifica Internazionale, inserite nel calendario fieristi-
co approvato da Regione Lombardia e che si svolgono in 
Lombardia;

Richiamati altresì i d.d.u.o:

•	21 gennaio 2022, n. 511 con il quale l’Autorità di Gestione 
ha nominato, a seguito del I Provvedimento organizzativo 
2022, nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo Econo-
mico, il Dirigente pro-tempore dell’Unità Organizzativa «Af-
fari legislativi, amministrativi e programmazione per lo svi-
luppo economico», quale Responsabile dell’Asse III del POR 
FESR 2014-2020 per le azioni III.3.a.1.1, III.3.b.1.1, III.3.b.1.2, 
- III.3.c.1.1, III.3.d.1.1, III.3.d.1.2 e III.3.d.1.3;

•	3 febbraio 2022, n.1037 con il quale il dirigente Responsa-
bile dell’Asse III del POR FESR 2014-2020, a seguito del sopra 
citato provvedimento organizzativo, nel rispetto del princi-
pio della separazione delle funzioni, ha individuato il diri-
gente pro-tempore dell’Unità Organizzativa «Incentivi, ac-
cesso al credito e sostegno all’innovazione delle imprese» 
della medesima Direzione Generale, quale Responsabile di 
azione per la fase di verifica documentale e liquidazione 
della spesa relativa al Bando per la partecipazione delle 
PMI alle fiere internazionali in Lombardia di cui ai d.d.u.o. 28 
ottobre 2019, n. 15407;

Richiamati inoltre:

•	il d.d.g. 4 dicembre 2019, n. 17684 con cui è stato approva-
to l’incarico a Finlombarda s.p.a. di «Assistenza tecnica re-
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lativa al bando per la concessione di contributi per la par-
tecipazione delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia;

•	il d.d.g. 30 gennaio 2020, n. 1019 con cui è stato costituito 
il Nucleo di Valutazione per l’istruttoria di merito del bando 
per la concessione di contributi per la partecipazione delle 
PMI alle fiere internazionali in Lombardia;

•	il d.d.g. 17 febbraio 2021, n. 2051 con cui il Nucleo suddetto, 
giunto a scadenza, è stato ricostituito;

Richiamati i d.d.u.o.:

•	18 novembre 2016, n. 11912 della Direzione Generale Uni-
versità, Ricerca e Open Innovation «POR FESR 2014-2020 
adozione del sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) e 
ss.mm.ii.; 

•	24 luglio 2020, n. 9018 Approvazione delle Linee Guida di 
rendicontazione del «Bando per la concessione di contribu-
ti per la partecipazione delle PMI alle fiere internazionali in 
Lombardia» (decreto 15407 del 28 ottobre 2019) e determi-
nazioni in merito ai termini per la rendicontazione; 

Richiamato il decreto 22 luglio 2020, n.  8862 con il quale è 
stata concessa l’agevolazione di seguito indicata: 

Visti gli impegni di spesa di complessivi € 12.196,98 ripartiti 
come di seguito indicato: 

Richiamato il punto C.4 del «Bando per la concessione di 
contributi per la partecipazione delle PMI alle fiere internazionali 
in Lombardia» che stabilisce che:

•	il contributo è erogato da Regione Lombardia in un’unica 
soluzione a saldo, a seguito della rendicontazione finale da 
parte del soggetto beneficiario delle attività realizzate e del-
le spese sostenute entro 90 giorni dalla data di presentazio-
ne della rendicontazione; 

•	Finlombarda s.p.a. provvede alla verifica della rendiconta-
zione presentata e all’ammissibilità delle spese sostenute, 
riservandosi di chiedere chiarimenti e le integrazioni che 
si rendessero necessari per lo svolgimento dell’istruttoria e 
che la mancata riposta da parte del soggetto beneficiario 
costituisce causa di decadenza dall’agevolazione;

•	qualora le spese approvate risultino inferiori al valore dell’in-
vestimento inizialmente ammesso, l’agevolazione erogabile 
verrà proporzionalmente rideterminata;

•	il soggetto beneficiario è tenuto a rendicontare spese am-
missibili pari ad almeno il 60% del valore dell’investimento 
inizialmente ammesso e che in caso di spese ammissibili, 
rendicontate e validate, inferiori a tale soglia, l’agevolazione 
è soggetta a decadenza totale;

Richiamati, altresì: 

•	il punto C.4.a «Caratteristiche della fase di rendicontazione» 
che stabilisce, tra l’altro, che l’impresa richiedente presenti 
la rendicontazione finale delle attività realizzate, tramite il 
sistema informatico «Bandi Online», e delle spese sostenute 
con riferimento alla sede operativa attiva in Lombardia in 
cui è stato realizzato il progetto, entro 90 giorni dalla con-
clusione dell’ultima fiera prevista dal progetto approvato, 
o entro 90 giorni dalla comunicazione di assegnazione 
dell’agevolazione, laddove a tale data l’ultima fiera sia 
già conclusa, e in ogni caso entro il 31 marzo 2023, com-
prensiva della documentazione ivi prevista (Richiesta di 
erogazione del contributo, Relazione finale corredata da 
idonea documentazione fotografica, Riepilogo di dettaglio 
delle spese sostenute, copia dei giustificativi di spesa e di 
pagamento delle spese sostenute, Scheda di sintesi finale 
del progetto e spese di personale e generali riconoscibili a 
forfait, in applicazione delle opzioni semplificate dei costi di 
cui al Reg. (UE) 1303/2013 e Reg. (UE) 1046/18, in percen-
tuale delle spese ammissibili, sostenute con riferimento alla 
sede operativa attiva in Lombardia);

•	il punto C.4.b relativo alle variazioni che è possibile appor-
tare al progetto approvato secondo le indicazioni previste 

nelle Linee Guida di rendicontazione;
Verificato che l’impresa ha presentato la domanda di contri-

buto in data 30 gennaio 2020 e che la stessa ricade sulla di-
sciplina prevista dal Bando approvato con decreto 28 ottobre 
2019, n.  15407 il quale non prevede, tra le spese ammissibili, 
quelle relative a spese di comunicazione, comprendenti le bro-
chure e materiali promozionali;

Vista la comunicazione di avvio del procedimento di deca-
denza dal contributo trasmessa all’impresa in data 18 novembre 
2022, protocollo n. O1.2022.0026648, con la quale si comunica 
la non ammissibilità a contributo delle spese di comunicazione, 
che, riducendo l’importo totale delle spese approvate in rendi-
contazione, comportano una percentuale di realizzazione del 
progetto al di sotto della soglia del 60% prevista dal punto C.4. 
del Bando;

Viste le controdeduzioni trasmesse dall’impresa in data 29 no-
vembre 2022, protocollo n. O1.2022.0027563 e in data 30 novem-
bre 2022, protocollo n. O1.2022.0027605, con le quali l’impresa 
accetta la non ammissibilità di alcune delle spese contestate, 
mentre precisa che, per la fattura n. 81/2021 del 7 maggio 2021, 
di importo pari ad euro 7.227,50, non si tratta di spese di comu-
nicazione ma di allestimento dello stand, come confermato dal-
la dichiarazione trasmessa dalla ditta che ha effettuato i relativi 
lavori di allestimento dello stand fieristico;

Ritenuto di accogliere le controdeduzioni dell’impresa e di 
considerare ammissibili le spese di cui alla sopracitata fattura 
n. 81/2021, per un importo di euro 7.227,50, la cui ammissibilità 
innalza la percentuale di realizzazione del progetto al di sopra 
della soglia del 60% (86,14%), anche per effetto del ricalcolo 
delle voci di spesa relative a consulenze, spese di personale e 
spese generali;

Accertato che Finlombarda s.p.a. ha verificato che le spese 
ammissibili rispettano i criteri stabiliti dal «Bando per la conces-
sione di contributi per la partecipazione delle PMI alle fiere in-
ternazionali in Lombardia» di cui al punto B.4 e dalle succitate 
Linee Guida di Rendicontazione;

Accertato che Finlombarda s.p.a., in fase di esame della ren-
dicontazione, ha verificato la validità della documentazione pre-
vista al punto C.4. a) del bando;

Verificato che l’impresa richiedente ha mantenuto i requisiti di 
ammissibilità di cui al punto A.3 lettere b), c), d) fino all’erogazio-
ne dell’agevolazione e che all’atto della richiesta di erogazione 
dell’agevolazione è in possesso di almeno una sede operativa 
attiva in Lombardia;

Preso atto che Finlombarda s.p.a., attraverso il sistema infor-
mativo regionale Bandi on Line, ha riesaminato la rendicontazio-
ne delle spese e comunicato l’esito positivo dell’istruttoria della 
rendicontazione, da cui si evince che il progetto realizzato è co-
erente con il progetto ammesso e sono stati raggiunti gli obietti-
vi previsti, la spesa rendicontata di € 20.333,79, è superiore alla 
spesa ammessa in fase di concessione ma l’importo approvato 
di € 17.510,55 è inferiore all’importo rendicontato in quanto non 
sono state ammesse spese secondo quanto dettagliatamente 
indicato nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento e che, ai sensi di quanto previsto dal com-
ma 3 del succitato punto C.4 del bando, il contributo deve esse-
re rideterminato in € 10.506,33;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 
n. 115 del 31 maggio 2017 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 
sensi dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 
e successive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati as-
segnati i seguenti codici:

•	Codice identificativo della misura CAR: 9949;

•	Codice identificativo dell’aiuto COR: 2294611;

•	Codice variazione concessione COVAR: 979445;
Constatato che, come previsto nel bando approvato con de-

creto 10288/2020, in caso di applicazione del Quadro Tempora-
neo, il contributo può essere concesso ad imprese che sono de-
stinatarie di ingiunzioni di recupero pendente in quanto hanno 
ricevuto e successivamente non rimborsato o non depositato in 
un conto corrente bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recu-
perare attivando la compensazione di cui all’art. 53 del d.l. 19 
maggio 2020, n. 34;

Dato atto che al fine della conseguente verifica è stata acqui-
sita la visura «Deggendorf» da cui risulta che il beneficiario non 
rientra tra coloro che hanno beneficiato di aiuti illegali oggetto 
di decisioni di recupero;
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Dato atto che in attuazione del dispositivo dell’art. 9, commi 
6 e 7 del decreto n. 115/2017 sopra richiamato, ai fini dell’otte-
nimento del COVAR il sistema (RNA) ha rilasciato le visure di cui 
agli artt. 13 e 14 del Decreto medesimo; 

Verificato che il DURC dell’impresa attesta che il versamento 
dei contributi è regolare; 

Attestato che la documentazione atta a dimostrare la liquida-
bilita’ della spesa al 31 dicembre 2022 è pervenuta attraverso il 
Sistema Informativo Regionale Bandi on Line in data 7 febbraio 
2022 con protocollo O1.2022.0002409; 

Dato atto che il bando in oggetto prevede:

•	come requisito di ammissibilità di non avere alcuno dei 
soggetti di cui all’art. 85 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 
(c.d. Codice delle leggi antimafia) per il quale sussistano 
cause di divieto, di decadenza, di sospensione di cui all’art. 
67 del citato d.lgs. e che tale requisito debba essere mante-
nuto fino all’erogazione dell’agevolazione;

•	tale requisito è verificato tramite l’acquisizione da parte di 
Finlombarda s.p.a. della Comunicazione Antimafia tramite 
la Banca Dati Nazionale Antimafia (BDNA);

Visto l’art. 83 del d.lgs. 159/2011, relativo all’ambito di appli-
cazione della documentazione antimafia, il quale al comma 3 
prevede che la documentazione antimafia non debba essere 
richiesta, tra gli altri casi, «per i provvedimenti, ivi inclusi quelli di 
erogazione, gli atti ed i contratti il cui valore complessivo non 
supera i 150.000 euro»;

Ritenuto pertanto che a partire dalla entrata in vigore della 
legge n. 27 del 24 aprile 2020 (30 aprile 2020) che ha modifi-
cato il richiamato art. 83, l’acquisizione della documentazione 
antimafia ai fini della concessione di contributi o ai fini della ero-
gazione di importi non superiori alla soglia di 150.000 euro non è 
un adempimento obbligatorio;

Considerato che il contributo concesso all’impresa BATOO 
S.R.L. con il succitato decreto di concessione 22 luglio 2020, 
n. 8862 ammonta ad € 12.196,97 ma sono stati complessiva-
mente assunti impegni per € 12.196,98 come sopra dettagliata-
mente indicato; 

Rilevato che a seguito dell’istruttoria condotta da Finlom-
barda risulta che il contributo deve essere rideterminato in € 
10.506,33, considerando l’importo di € 12.196,98 impegnato 
che risulta essere superiore di 1 cent rispetto al concesso, l’e-
conomia risulta ammontare ad € 1.690,65 invece di € 1.690.64;

Ritenuto, pertanto:

•	di procedere alla liquidazione del contributo a fondo per-
duto spettante all’impresa BATOO S.R.L. (codice fiscale 
03759130135 e codice beneficiario 996359) per un importo 
pari ad € 10.506,33 come di seguito riportato:

•	di modificare gli impegni di spesa assunti con decreto 22 
luglio 2020, n. 8862 con conseguente economia per un im-
porto totale pari ad € 1.690,65 come di seguito riportato:

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento oltre il termine di 90 giorni dalla data di presenta-
zione della rendicontazione (7 febbraio 2022) di cui al punto C.4 
comma 1. del bando in ragione dell’ingente numero di pratiche 
da istruire e dei necessari approfondimenti istruttori;

Dato atto altresì che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
22 luglio 2020, n. 8862 e che si provvede a modificare mediante 
la pubblicazione del presente atto;

Dato atto, altresì, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della l. 241/1990 
che avverso il presente provvedimento può essere proposta op-
posizione al Tribunale ordinario entro i termini di legge;

Precisato che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze del Dirigente pro tempore della U.O. Incentivi, Accesso al 

Credito e sostegno all’Innovazione delle Imprese secondo quan-
to indicato nel d.d.u.o. 3 febbraio 2022, n. 1037 sopra citato;

Vista la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il Regolamento di contabilità e la legge di approvazione del 
bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e i provvedimenti organizzativi 
della XI Legislatura;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari)»;

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è il seguente: 
E65F20001270004;

DECRETA
Per i motivi esposti in premessa:
1.  di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa BA-

TOO S.R.L. c.f. 03759130135 in € 10.506,33 per le motivazioni indi-
cate nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

2.  di liquidare il contributo di € 10.506,33 spettante alla stessa 
impresa come di seguito riportato:

Beneficiario/
Ruolo Codice Capitolo Impegno Imp. 

Perente
Da 

liquidare

BATOO S.R.L 996359 14.01.203.10839 2022/38156/0 5.253,17

BATOO S.R.L 996359 14.01.203.10855 2022/38165/0 3.677,21

BATOO S.R.L 996359 14.01.203.10873 2022/44567/0 1.575,95

3.  di modificare gli impegni di spesa con conseguente eco-
nomia per un importo totale pari ad € 1.690,65 ripartiti come di 
seguito riportato:

Capitolo
Anno 

Impegno

N. 

Impegno Su
b Economia 

ANNO 2023

Economia 

ANNO 2024

Economia 

ANNO 2025

14.01.203.10839 2022 38156 0 -845,32 0,00 0,00

14.01.203.10855 2022 38165 0 -591,73 0,00 0,00

14.01.203.10873 2022 44567 0 -253,60 0,00 0,00

4.  di rendere noto, ai sensi dell’art. 3, comma 4, legge 241/90, 
che avverso il presente provvedimento è diritto degli interessati 
esperire ricorso dinanzi  al Tribunale Ordinario entro i termini di 
legge; 

5.  di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 22 
luglio 2020, n. 8862 e che si provvede a modificare mediante la 
pubblicazione del presente atto;

6.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito della Pro-
grammazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it);

7.  di trasmettere il presente provvedimento all’impresa. 
 Il dirigente

Maria Carla Ambrosini

——— • ———

http://www.ue.regione.lombardia.it
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IMPORTO
AMMESSO

(domanda)

IMPORTO
IMPUTATO

(rendicontato)

IMPORTO
APPROVATO

1- Costi per la partecipazione alla fiera 13.632,00 € 13.637,50 € 11.437,50 €

2- Consulenze propedeutiche alla 
partecipazione alla fiera e consulenze 
per la gestione dei follow up

2.200,00 € 2.200,00 € 2.200,00 €

3- Costi di personale 3.166,40 € 3.166,40 € 2.727,50 €

4- Costi generali 1.329,89 € 1.329,89 € 1.145,55 €

Totale importi 20.328,29 € 20.333,79 € 17.510,55

CONTRIBUTO RIDETERMINATO 10.506,33 €
CONTRIBUTO CONCESSO 12.196,97 €
CONTRIBUTO IMPEGNATO 12.196,98 €

ECONOMIA 1.690,65 €

SPESE NON AMMESSE FATTURA N. IMPORTI NON 
AMMESSI € MOTIVAZIONE RIDETERMINA

1- Costi per la partecipazione alla fiera 1568/2021 del 
30/11/2011 250,00 €

1- Costi per la partecipazione alla fiera 12 del 
07/04/2021 650,00 €

1- Costi per la partecipazione alla fiera 25 del 
18/06/2021 650,00 €

1- Costi per la partecipazione alla fiera 17 del 
03/05/2021 650,00 €

3- Costi di personale 438,90 €

Importo ridotto ai sensi dell'articolo B.4 
del Bando e dell’art. 5.4 delle linee 
guida per la rendicontazione; 
riparametrizzato nel rispetto della 
percentuale massima prevista ai sensi 
dell’art. 5.4 delle linee guida per la 
rendicontazione.

4- Costi generali 184,34 €

Importo ridotto ai sensi dell'articolo B.4 
del Bando e dell’art. 5.4 delle linee 
guida per la rendicontazione; 
riparametrizzato nel rispetto della 
percentuale massima prevista ai sensi 
dell’art. 5.4 delle linee guida per la 
rendicontazione.

2.823,24 €

ALLEGATO 1 - BATOO SRL - PROG ID 1747083   LIQUIDAZIONE CON  RIDETERMINA DEL 
CONTRIBUTO 

Totale importi 

Spesa non ammissibile  ai sensi  
dell'articolo  B.4 del Bando che non 

prevede, tra le spese ammissibili, quelle 
di comunicazione e del punto 5.3 delle 
Linee Guida per la rendicontazione,  ai 
sensi del quale non sono ammissibili  le 
spese per la realizzazione e la stampa 
di brochure e materiale informativo e 

le spese per comunicazione, pubblicità 
e inserzioni promozionali.
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D.d.u.o. 1 marzo 2023 - n. 2936
Bando «patrimonio impresa – misura per favorire il 
rafforzamento patrimoniale delle PMI lombarde e la ripresa 
economica» di cui al d.d.u.o. 30 giugno 2021, n.  8917 – 
Esiti istruttori relativi alla domanda ID 4390037 presentata 
dall’impresa Madeinitaly Ventures s.r.l.

IL DIRIGENTE DELL’UNITA’ ORGANIZZATIVA
INCENTIVI, ACCESSO AL CREDITO 

E SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE
Vista la legge regionale 19 febbraio 2014, n. 11 «Impresa Lom-

bardia: per la libertà di impresa, il lavoro e la competitività» ed in 
particolare:

•	–  l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle fi-
nalità di crescita competitiva e di attrattività del contesto 
territoriale e sociale della Lombardia, tra cui agevolazioni 
consistenti in misure volte a sostenere la liquidità delle im-
prese lombarde, nonché gli investimenti delle medesime 
con particolare attenzione agli ambiti dell’innovazione, 
delle infrastrutture immateriali, dello sviluppo sostenibile, 
attraverso l’erogazione di incentivi, contributi, voucher, sov-
venzioni e di ogni altra forma di intervento finanziario, indi-
viduati rispetto alle dimensioni di impresa, con particolare 
attenzione alle microimprese;

•	–  l’art. 3 che attribuisce alla Giunta Regionale la compe-
tenza ad individuare azioni, categorie di destinatari e mo-
dalità attuative per il perseguimento delle finalità previste 
dalla legge;

Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legi-
slatura, approvato con la d.c.r.10 luglio 2018, n. XI/64 che pre-
vede, tra l’altro interventi per favorire l’accesso al credito finaliz-
zati al consolidamento e allo sviluppo delle MPMI del territorio 
lombardo;

Richiamati:

•	la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 
con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di 
emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmis-
sibili;

•	la delibera del Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020 con 
la quale il predetto stato di emergenza è stato prorogato 
fino al 15 ottobre 2020;

•	la delibera del Consiglio dei ministri del 7 ottobre 2020 che 
ha ulteriormente prorogato lo stato di emergenza fino al 31 
gennaio 2021;

•	la delibera del Consiglio dei ministri del 13 gennaio 2021 
che ha ulteriormente prorogato lo stato di emergenza fino 
al 30 aprile 2021;

Visti:

•	il d.l. 22 aprile 2021, n. 52 «Misure urgenti per la graduale 
ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto del-
le esigenze di contenimento della diffusione dell’epidemia 
da COVID-19.», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 22 aprile 
2021, n. 96 che, all’articolo 11, ha prorogato lo stato di emer-
genza fino al 31 luglio 2021;

•	il d.l. 23 luglio 2021, n. 105 «Misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio 
in sicurezza di attività sociali ed economiche.», pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 23 luglio 2021, n. 175 che, all’articolo 
1, ha prorogato lo stato di emergenza fino al 31 dicembre 
2021;

•	il d.l. 24 dicembre 2021, n. 221 «Proroga dello stato di emer-
genza nazionale e ulteriori misure per il contenimento del-
la diffusione dell’epidemia da COVID-19, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 24 dicembre 2021, n. 305 che all’articolo 
1, ha prorogato lo stato di emergenza fino al 31 marzo 2022;

Vista la legge regionale 19 maggio 2021, n. 7 «Legge di Sem-
plificazione 2021» pubblicata sul BURL n. 20 del 21 maggio 2021 
che ha approvato l’art. 10 bis del PDL 162 all’articolo 13 della 
legge regionale medesima che, al fine di rafforzare il tessuto pro-
duttivo regionale nel contesto critico derivante dal permanere 
dell’emergenza da Covid-19 e favorire la ripresa economica e 
sociale ha autorizzato la Giunta regionale a concedere appo-
sita garanzia, fino ad un massimo di euro 25.000.000,00 com-
plessivi, a sostegno delle piccole e medie imprese (PMI) che, in 
data successiva alla pubblicazione sul bollettino ufficiale della 
Regione della deliberazione di cui al comma 2, abbiano delibe-
rato, sottoscritto e versato un aumento di capitale e presentato 
alla Regione un programma di investimento, con contestuale 

richiesta di finanziamento regionale, negli ambiti strategici della 
programmazione regionale; 

Richiamata la d.g.r. 12 maggio 2021, n. XI/4697 che ha ap-
provato i criteri di una misura per favorire il rafforzamento pa-
trimoniale delle PMI lombarde e la ripresa economica e per la 
concessione della garanzia a sostegno delle piccole e medie 
imprese (PMI) che, in data successiva alla pubblicazione della 
d.g.r. sul bollettino ufficiale della Regione abbiano deliberato, 
sottoscritto e versato un aumento di capitale e presentato alla 
Regione un programma di investimento, con contestuale richie-
sta di finanziamento regionale, negli ambiti strategici della pro-
grammazione regionale;

Dato atto che la richiamata d.g.r. 12 maggio 2021, n. XI/4697 
ha, tra l’altro:

•	previsto una dotazione finanziaria della misura pari a com-
plessivi euro 140.000.000,00, la cui copertura è assicurata 
come di seguito indicato:

	− euro 100.000.000,00 destinati ai finanziamenti a valere su 
risorse proprie di Finlombarda s.p.a.;

	− euro 40.000.000,00 a valere su risorse regionali e suddivi-
se in euro 15.000.000,00 a titolo di contributo a fondo per-
duto (a valere sul capitolo di spesa 14.01.203.8636 che 
presenta la necessaria disponibilità di competenza e di 
cassa) e euro 25.000.000,00 a titolo di garanzia regiona-
le gratuita (accantonata sul capitolo 11.03.11.545 come 
previsto dalla relazione tecnico-finanziaria dell’articolo 
10 bis della legge regionale «Legge di semplificazione 
2021»);

•	individuato Finlombarda s.p.a. quale soggetto gestore del-
la misura;

•	demandato a successivi provvedimenti del Dirigente com-
petente l’adozione di tutti gli atti amministrativi necessari 
per l’attuazione degli interventi sulla base dei criteri della 
deliberazione, ivi compresi i necessari atti contabili, nonché 
l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui agli 
artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013;

•	demandato l’approvazione del bando attuativo dei criteri 
conseguentemente alla numerazione della legge regiona-
le «Legge di semplificazione 2021»;

Richiamati:

•	il d.d.u.o. 30 giugno 2021, n. 8917 che, in attuazione della 
richiamata d.g.r. 12 maggio 2021, n. XI/4697 ha approvato 
il Bando «Patrimonio Impresa – Misura per favorire il rafforza-
mento patrimoniale delle PMI lombarde e la ripresa econo-
mica» demandando a successivo provvedimento l’appro-
vazione dell’incarico a Finlombarda s.p.a. per la definizione 
puntuale delle modalità per l’attuazione e la gestione tec-
nico-finanziaria del bando;

•	l’incarico di assistenza tecnica per la misura Bando Patri-
monio Impresa approvato con il d.d.g. 15 settembre 2021, 
n. 12215 avente ad oggetto «Approvazione della proposta 
tecnica ed economica relativa all’incarico di assistenza 
tecnica per la misura Bando Patrimonio Impresa di cui alla 
d.g.r. n. XI/4697 del 12 maggio 2021. Impegno di spesa per 
i costi esterni» e sottoscritto da Regione Lombardia e da Fin-
lombarda s.p.a. il 27 settembre 2021;

Vista la legge regionale 6 agosto 2021, n. 15 «Assestamento 
al bilancio 2021 - 2023 con modifiche di leggi regionali» che al 
comma 7 dell’articolo 4 «Disposizioni finanziarie e modifiche di 
disposizioni finanziarie», ha modificato l’articolo 13 della legge 
regionale 19 maggio 2021, n. 7 «Legge di semplificazione 2021» 
inserendo il comma 1bis che reca «La Giunta regionale è altresì 
autorizzata a utilizzare le risorse destinate alla garanzia per la 
concessione di contributi a fondo perduto» e il comma 3bis che 
dispone «In attuazione del comma 1 bis, nell’esercizio finanziario 
2021 la dotazione finanziaria della missione 01 ‘Servizi istituziona-
li, generale e di gestione’, programma 03 ‘Gestione economica, 
finanziaria, programmazione e provveditorato’ - Titolo 1 ‘Spese 
correnti’ dello stato di previsione delle spese del bilancio di pre-
visione 2021-2023 a copertura della garanzia regionale di cui al 
comma 1 è ridotta di euro 15.000.000,00 ed è incrementata per 
pari importo la missione 14 ‘Sviluppo economico e competitivi-
tà’, programma 01 ‘Industria, PMI e Artigianato’ - Titolo 2 ‘Spese in 
conto capitale’ dello stato di previsione delle spese del bilancio 
2021-2023’;

Richiamati:

•	 la d.g.r. 20 settembre 2021, n. XI/5255 che, in attuazione 
della l.r. 15/2021 ha ridotto la dotazione finanziaria destina-
ta alla garanzia regionale sui finanziamenti di Finlombarda 
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s.p.a. del Bando Patrimonio Impresa da euro 25.000.000,00 
a euro 10.000.000,00 e incrementato la dotazione finanzia-
ria per la concessione dei contributi a fondo perduto di 
euro 15.000.000,00, rideterminando tale dotazione in euro 
30.000.000,00;

•	il d.d.g. 20 dicembre 2021, n. 17749 con il quale in attua-
zione della d.g.r. 20 settembre 2021 n. XI/5255 è stata ap-
provata la «Proposta di primo atto aggiuntivo all’incarico 
di assistenza tecnica per la misura «Patrimonio Impresa» di 
cui alla d.g.r. n. XI/4697 del 12 maggio 2021», sottoscritto da 
Regione Lombardia e da Finlombarda s.p.a. il 21 dicembre 
2021;

Dato atto che il Bando Patrimonio Impresa approvato con il 
richiamato d.d.u.o. 30 giugno 2021, n.  8917 stabilisce quanto 
segue:

•	il Bando è attuato tramite procedimento valutativo a spor-
tello con una prima finestra di chiusura fissata in data 8 
novembre 2021, prorogata con il d.d.u.o. 8 novembre 2021 
n. 15018 fino ad esaurimento della dotazione finanziaria;

•	il Bando si articola in 2 linee di intervento:
	− Linea 1 a cui possono accedere PMI con sede legale e/o 
operativa in Lombardia attive da oltre 12 mesi costituite 
nella forma di impresa individuale o società di persone 
ovvero Liberi professionisti con domicilio fiscale in Lom-
bardia che abbiano avviato l’attività da oltre 12 mesi, 
che decidono di trasformarsi in società di capitali e che si 
impegnino a versare entro 60 giorni dalla comunicazione 
della concessione dell’agevolazione un aumento di ca-
pitale pari ad almeno euro 25.000,00;

	− Linea 2 a cui possono accedere PMI con sede legale e/o 
operativa in Lombardia attive da oltre 36 mesi e in pos-
sesso di almeno n. 2 bilanci depositati, che sono già co-
stituite nella forma di società di capitali e che successiva-
mente alla data di pubblicazione della d.g.r. 4697/2021 
(pubblicata sul BURL Serie Ordinaria n.  19 - Venerdì 14 
maggio 2021) e prima di presentare la domanda di par-
tecipazione al Bando abbiano deliberato un aumento di 
capitale pari ad almeno euro 75.000,00;

•	l’agevolazione per la Linea 1 consiste in un contributo 
pari al 30% dell’aumento di capitale sottoscritto e versato 
nell’impresa beneficiaria e comunque compreso tra un mi-
nimo di euro 7.500,00 e un massimo di euro 25.000,00 per 
impresa;

•	l’agevolazione per la Linea 2:
	− consiste in un contributo pari al 30% dell’aumento di ca-
pitale sottoscritto e versato nell’impresa beneficiaria e co-
munque compreso tra un minimo di euro 22.500,00 (di-
minuito a euro 7.500,00 nel caso di utilizzo dell’aumento 
di capitale anche a copertura delle perdite come previ-
sto all’art. B.2.a comma 3 lett. ii. del Bando) e un massimo 
di euro 100.000,00 per impresa;

	− il contributo è concesso a fronte dell’impegno delle PMI 
alla realizzazione di un programma di investimento alme-
no pari al doppio del contributo;

	− l’impresa potrà alternativamente richiedere il solo contri-
buto regionale oppure il contributo regionale e un finan-
ziamento a medio-lungo termine a Finlombarda s.p.a. 
finalizzato a sostenere il programma di investimento; l’e-
ventuale finanziamento richiesto, ove non attivabile la 
percentuale richiesta da Finlombarda s.p.a. di garanzia 
del FCG o di un Consorzio di Garanzia Collettiva dei Fi-
di (Confidi) iscritto nell’albo unico di cui all’articolo 106 
del TUB o nell’elenco di cui all’articolo 112 TUB, è assistito 
dalla garanzia regionale gratuita fino all’80% per ogni sin-
golo finanziamento;

	− l’istruttoria delle domande, effettuata dal gestore Finlom-
barda s.p.a., prevede una fase di istruttoria formale sia 
per la Linea 1 che per la Linea 2 e una fase di istruttoria 
economico-finanziaria, solo per la Linea 2 e solo in caso 
di richiesta del finanziamento;

	− l’istruttoria formale è finalizzata a verificare la sussisten-
za dei requisiti di ammissibilità, la regolarità formale e 
completezza documentale della domanda e il rispetto 
della procedura prevista ivi incluse le verifiche in tema di 
antiriciclaggio;

	− l’istruttoria formale sarà svolta con l’ausilio di controlli au-
tomatizzati incrociando banche dati in possesso della 
Regione Lombardia, dell’Agenzia delle Entrate, dell’INPS, 
dell’INAIL e del Registro delle Imprese;

	− nell’ambito dell’istruttoria formale, solo per la Linea 2, 
verrà inoltre valutata la coerenza del programma di in-
vestimento rispetto alle finalità di cui all’articolo B.2.A del 
Bando (seguenti finalità: attrazione investimenti, resho-
ring e back shoring; riconversione e sviluppo aziendale; 
transizione digitale; transizione green) verificando altresì 
la coerenza del programma di investimento stesso rispet-
to alle spese ammissibili;

	− in caso di esito negativo, entro 20 giorni naturali e con-
secutivi dal termine della fase di istruttoria formale, il 
Responsabile del procedimento approva con proprio 
decreto l’elenco delle Domande non ammissibili e prov-
vede alla pubblicazione dello stesso sul BURL, e a darne 
comunicazione ai Soggetti Richiedenti;

Richiamato l’art. B.2.a, comma 2), lett. a) del Bando Patrimo-
nio Impresa il quale dispone, per la Linea 2, che il progetto fi-
nanziabile è costituito da un aumento di capitale deliberato e 
versato pari ad almeno € 75.000,00 e l’art. B.2.a, comma 3), lett. 
iii) il quale dispone che in ogni caso è escluso dal contributo a 
fondo perduto concedibile e dal calcolo dell’aumento di capi-
tale minimo richiesto l’eventuale sovrapprezzo azioni e similari;

Visto l’esito negativo dell’istruttoria formale, effettuata da Fin-
lombarda s.p.a. in qualità di soggetto Gestore e trasmessa in 
data 15 febbraio 2023 attraverso Bandi online al Responsabile 
del procedimento, riguardante la domanda con id 4390037 e di 
seguito riportato:

Dato atto che: 

•	con nota prot. n. O1.2023.0003163 del 17 febbraio 2023 
(inviata a mezzo PEC e regolarmente consegnata in pari 
data) è stato trasmesso all’impresa MADEINITALY VENTURES 
S.R.L., come verificabile su Bandi online, il preavviso di dinie-
go all’accoglimento della domanda, ai sensi dell’art. 10 bis 
della L. 241/1990, per la motivazione sopra indicata;

•	si è concesso contestualmente, un termine di 10 giorni per 
la presentazione di eventuali controdeduzioni, precisando 
che, trascorso inutilmente tale termine, la domanda sareb-
be stata oggetto di un provvedimento di non ammissibilità 
al contributo;

Vista la nota prot. reg. n. O1.2023.0003442 del 21 febbraio 
2023 (inviata a mezzo PEC) con la quale l’impresa MADEINITALY 
VENTURES S.R.L. ha dato riscontro alla comunicazione sopra in-
dicata, senza però fornire elementi aggiuntivi rispetto a quelli 
già in possesso dalla scrivente Unità Organizzativa che possano 
comportare una modifica dell’esito dell’istruttoria effettuata da 
Finlombarda s.p.a.;

Ritenuto pertanto di non ammettere alla concessione, a se-
guito del sopra richiamato esito negativo dell’istruttoria formale, 
ai sensi dell’art. B.2.a, comma 2), lett. a) e dell’art. B.2.a, comma 
3), lett. iii) del Bando Patrimonio Impresa, la domanda con id 
4390037 presentata dall’impresa MADEINITALY VENTURES S.R.L. a 
valere sulla Linea 2 del Bando Patrimonio Impresa;

Dato atto che:

•	il presente provvedimento è assunto entro i termini previsti 
dall’art. C.3.b., comma 8, del Bando Patrimonio Impresa;

•	il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013;

Dato atto altresì, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della Legge 
241/90, che avverso il presente provvedimento è diritto degli 
interessati esperire ricorso giurisdizionale al T.A.R., secondo le 
modalità di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero, alternati-
vamente, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente provvedimento sul BURL;

Vista la legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle pro-
cedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità 
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della Regione» e il regolamento regionale 2 aprile 2011, n. 1 «Re-
golamento di Contabilità della Giunta regionale e successive 
modifiche ed integrazioni»;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», non-
ché i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura;

Richiamati i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura, e 
in particolare:

•	la d.g.r. n. XI/5 del 4 aprile 2018 «I provvedimento organiz-
zativo 2018» che istituisce la Direzione Generale Sviluppo 
Economico;

•	la d.g.r. n. XI/4222 del 25 gennaio 2021 «II Provvedimento 
organizzativo 2021», di riassegnazione delle Strutture orga-
nizzative della Direzione Generale Sviluppo Economico;

•	la d.g.r. n. XI/5859 del 17 gennaio 2022 «I provvedimento 
organizzativo 2022» con la quale alla dott.ssa Maria Carla 
Ambrosini è stato conferito l’incarico, con decorrenza 1 feb-
braio 2022, di Dirigente dell’Unità Organizzativa «Incentivi, 
Accesso al credito e Sostegno all’innovazione delle impre-
se, con le relative competenze;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze della Dirigente pro-tempore dell’Unità Organizzativa 
«Incentivi, Accesso al Credito e Sostegno all’Innovazione delle 
imprese», secondo quanto indicato nella sopra citata d.g.r. n. 
XI/5859 del 17 gennaio 2022; 

DECRETA
per i motivi indicati in premessa
1.  di non ammettere alla concessione la domanda con id 

4390037, presentata dall’impresa MADEINITALY VENTURES S.R.L. a 
valere sulla Linea 2 del Bando Patrimonio Impresa. 

2.  Di dare atto, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della Legge 
241/90, che avverso il presente provvedimento è diritto degli 
interessati esperire ricorso giurisdizionale al T.A.R., secondo le 
modalità di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero, alternati-
vamente, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente provvedimento sul BURL.

3.  Di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto 
agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 
n. 33/2013.

4.  Di trasmettere il presente provvedimento a Finlombarda 
s.p.a. e disporne la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia e sul portale Bandi online - www.bandi.regio-
ne.lombardia.it, nonché di trasmetterlo all’impresa MADEINITALY 
VENTURES S.R.L.  

Il dirigente
Maria Carla Ambrosini

http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
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D.d.u.o. 2 marzo 2023 - n. 2960
2014IT16RFOP012 – POR FESR 2014-2020 – Azione III.3.C.1.1: 
Bando «Investimenti per la ripresa: Linea A - Artigiani 2021 e 
Linea B - Aree interne» (d.d.u.o. 17 settembre 2021 n. 12325 
e ss.mm.ii.) – Liquidazione a seguito di ridetermina del 
contributo all’impresa Pasticceria Palma Il Vecchio s.n.c. 
di Carrara Andrea & C. per la realizzazione del progetto ID 
3230928 e contestuale economia - CUP E51B21003420009

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ  
ORGANIZZATIVA COMMERCIO, RETI DISTRIBUTIVE E FIERE 

Visti:

•	il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17  dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni  specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e  dell’occupazione» e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1080/2006;

•	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17  dicembre 2013 recante disposizioni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul  Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agrico-
lo per lo  sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affa-
ri marittimi e la pesca e che  abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

•	il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014  che integra il Regolamento  (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del  Consiglio re-
cante disposizioni comuni sui citati Fondi;

•	il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamen-
to europeo e del  Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabi-
lisce le regole finanziarie applicabili al  bilancio generale 
dell’Unione, che modifica tra gli altri, i regolamenti (UE) n.  
1301/2013 e n. 1303/2013 e abroga il regolamento (UE, Eu-
ratom) n. 966/2012  recante le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, rilevando  la necessità di 
una loro modifica al fine di ottenere una maggiore concen-
trazione  sui risultati e migliorare accessibilità, trasparenza e 
rendicontabilità;

•	il Regolamento  (UE) n.  1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013  (pubblicato sulla G.U. dell’Unione 
Europea L 352 del 24 dicembre 2013 e prorogato fino  al 
31  dicembre  2023 dal Regolamento UE n.  2020/972 del 
02  luglio 2020), relativo  all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione  Europea 
agli aiuti «de minimis», con particolare riferimento agli artt. 
1 (campo di  applicazione), 2 (definizioni, con riferimento 
in particolare alla nozione di «impresa  unica»), 3 (aiuti «de 
minimis»), 4 (calcolo dell’ESL) e 6 (controllo);

•	l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con la De-
cisione C(2014)8021  del 29 ottobre 2014 e successivamente 
aggiornato con Decisione C(2018) 598 del  8 febbraio 2018, 
con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere gli 
obiettivi  dell’Unione attraverso la programmazione dei Fon-
di Strutturali e di Investimento  Europei (SIE) e rappresenta 
il quadro di riferimento nell’ambito del quale ciascuna  Re-
gione è chiamata a declinare i propri Programmi Operativi;

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d.g.r. di presa d’atto n. X/3251 del 
6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

•	Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 
giugno 2017 e successiva  presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 31 luglio 2017, n. X/6983;

•	Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 ago-
sto 2018 e successiva  presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
24 settembre 2018, n. XI/549;

•	Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 gen-
naio 2019 e successiva  presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
12 febbraio 2019, n. XI/1236.

•	Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e  successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 4 ottobre 2019, n. XI/2253;

•	Decisione di esecuzione della CE C(2020) 6342 dell’11 set-
tembre 2020 e  successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 28 settembre 2020, n. XI/3596;

Viste:

•	la d.g.r. n. X/2672 del 21 novembre 2014 «Individuazione am-

biti territoriali per  l’attuazione della strategia nazionale aree 
interne prevista dall’Accordo di  partenariato 2014-2020»;

•	la d.g.r. n. X/4803 del 8 febbraio 2016 «Modalità operative per 
l’attuazione della  strategia nazionale aree interne in Lom-
bardia. Quadro finanziario, procedure di  selezione e spese 
ammissibili per le azioni attuative delle strategie «aree inter-
ne»,  criteri per l’individuazione delle nuove «Aree interne»»;

•	la d.g.r. n. X/5799 del 18 novembre 2016 «Individuazione dei 
territori di «Appennino  lombardo – Oltrepò pavese» e di «Al-
to lago di Como e Valli del Lario» quali nuove  aree interne 
in attuazione della d.g.r. n. 4803/2016»;

•	la d.g.r. n. X/7586 del 18 febbraio 2017 «Modalità operative per 
l’attuazione della  strategia nazionale aree interne in Lombar-
dia. Quadro finanziario, procedure di  selezione e spese am-
missibili per le azioni attuative delle strategie «aree interne»»;

Viste altresì:

•	la legge regionale 26/2015 «Manifattura diffusa creativa e 
tecnologica 4.0.» e  ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 6 che 
attribuisce alla Giunta la promozione  dell’innovazione in-
crementale attraverso lo sviluppo o l’adattamento di un  
prodotto o di un sistema esistente, adottando specifiche 
misure, per sostenere la  progettazione, l’acquisto e la pro-
mozione di tecnologie innovative e degli strumenti creativi 
per la manifattura additiva da parte delle imprese e  favo-
rendone l’applicazione, la contaminazione e la diffusione;

•	la legge regionale n. 11 del 19 febbraio 2014 «Impresa Lom-
bardia: per la libertà di impresa, il lavoro, la competitività» 
ed in particolare:

	− l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle fi-
nalità di crescita  competitiva e di attrattività del contesto 
territoriale e sociale della  Lombardia, tra cui agevolazioni 
consistenti in misure volte a sostenere la  liquidità delle 
imprese lombarde, attraverso l’erogazione di incentivi,  
contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni altra forma di 
intervento  finanziario, individuati rispetto alle dimensioni 
di impresa, con particolare  attenzione alle microimprese;

	− l’art. 3 che attribuisce alla Giunta Regionale la compe-
tenza ad individuare  azioni, categorie di destinatari e 
modalità attuative per il perseguimento  delle finalità pre-
viste dalla legge;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, 
approvato con d.c.r. 10 luglio 2018, n. XI/64, aggiornato annual-
mente con il Documento di Economia e Finanza Regionale di cui 
da ultimo alla d.g.r. XI/4934/2021, che prevede, tra l’altro interventi 
per il rilancio in chiave innovativa delle attività economiche e l’ot-
timizzazione dei processi produttivi, organizzativi e gestionali, con 
particolare attenzione all’economia circolare e alla sostenibilità;

Richiamate:

•	la deliberazione n. XI/5130 del 2 agosto 2021 che ha stabili-
to criteri e modalità di  attuazione della Misura investimenti 
per la ripresa: Linea artigiani 2021 e Linea aree  interne a 
valere sull’asse III POR FESR 2014-2020; 

•	la deliberazione n. XI/5307 del 4 ottobre 2021 che ha appor-
tato al bilancio di  previsione 2021/2023 e agli esercizi suc-
cessivi le variazioni di bilancio, con  istituzione degli appositi 
capitoli, per un importo di €. 4.000.000,00 da destinarsi alla  
dotazione finanziaria del «Bando Investimenti per la ripresa»;

•	la deliberazione n. XI/5376 del 11 ottobre 2021 che, con 
riferimento al bando  «Investimenti per la ripresa: Linea A – 
Artigiani 2021 e Linea B – Aree Interne» di cui  al richiamato 
d.d.u.o. n. 12325/2021 e s.m.i., ha stabilito di incrementare 
la  dotazione finanziaria al fine di dare copertura alle richie-
ste delle imprese  collocate in lista d’attesa ad esaurimento 
della dotazione finanziaria della Linea A  - Artigiani 2021 e 
rifinanziare lo sportello della Linea A - Artigiani 2021;

Richiamati:

•	il d.d.u.o. n. 12325 del 17 settembre 2021 che ha approvato 
il bando «Investimenti  per la ripresa: linea A - Artigiani 2021 
e linea B - Aree interne», di seguito «bando»,  con una do-
tazione finanziaria pari a euro 10.000.000,00, disponendo 
altresì  l’apertura dello sportello per la presentazione delle 
domande per il giorno 7  ottobre 2021;

•	il d.d.u.o. n. 13250 del 5 ottobre 2021 che ha modificato il 
paragrafo C.4.b  «Caratteristiche della fase di rendiconta-
zione ed erogazione» del bando  «Investimenti per la ripre-
sa: linea A - Artigiani 2021 e linea B - Aree interne»;

•	il d.d.u.o. n. 13839 del 18 ottobre 2021 che, in attuazione 
alla soprarichiamata d.g.r. XI/5376 del 11 ottobre 2021, ha 
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incrementato la dotazione finanziaria del  Bando «Investi-
menti per la ripresa: linea A - Artigiani 2021 e linea B - Aree 
interne»  di ulteriori euro 9.311.163,52 di cui:

	− euro 3.611.163,52 destinati a dare copertura alle richieste 
delle imprese  collocate in lista d’attesa ad esaurimento 
della dotazione finanziaria della  Linea A - Artigiani 2021 

	− euro 5.700.000,00 euro destinati alla riapertura dello 
sportello della Linea A –  Artigiani 2021 dal 25 ottobre;

•	il d.d.g. n. 14355 del 26 ottobre 2021 che ha approvato, in 
attuazione alle  soprarichiamate d.g.r. XI/5130 e XI/5376, 
la proposta tecnica ed economica  relativa all’incarico di 
assistenza tecnica a Finlombarda s.p.a. per il bando  «In-
vestimenti per la ripresa: Linea A – Artigiani 2021 e Linea 
B – Aree interne»;

Richiamato il d.d.u.o 18 novembre 2016, n. 11912 e ss.mm.ii. 
della Direzione Generale Università, Ricerca e Open Innovation 
«POR FESR 2014-2020 adozione del sistema di gestione e control-
lo (Si.Ge.Co.); 

Richiamati altresì i d.d.u.o:

•	21 gennaio 2022, n. 511 con il quale l’Autorità di Gestione 
nomina, a seguito del I  Provvedimento organizzativo 2022, 
nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo  Economico, 
il Dirigente pro-tempore della Unità Organizzativa «Affari 
legislativi,  amministrativi e programmazione per lo svilup-
po economico», quale  Responsabile dell’Asse III del POR 
FESR 2014-2020 per le azioni III.3.a.1.1, III.3.b.1.1,  III.3.b.1.2, 
- III.3.c.1.1, III.3.d.1.1, III.3.d.1.2 e III.3.d.1.3;

•	03 febbraio 2022, n.1037 con il quale il dirigente Responsa-
bile dell’Asse III del POR  FESR 2014-2020, a seguito del sopra 
citato provvedimento organizzativo, nel  rispetto del princi-
pio della separazione delle funzioni, ha individuato il diri-
gente  pro-tempore U.O. «Commercio, reti distributive e fiere» 
della medesima Direzione  Generale, quale Responsabile di 
azione per la fase di verifica documentale e  liquidazione 
della spesa relativa al Bando «INVESTIMENTI PER LA RIPRESA: 
LINEA A -  ARTIGIANI 2021 E LINEA B - AREE INTERNE» di cui al 
d.d.u.o. 17 settembre 2021 n.  12325;

Richiamato il decreto del 12 novembre 2021, n. 15379 con il 
quale è stata concessa all’impresa Pasticceria Palma Il Vecchio 
di Carrara Andrea l’agevolazione di seguito indicata: 

Richiamato altresì il decreto 4 marzo 2022, n. 2840 con il quale:

•	si è preso atto della variazione societaria dell’impresa Pa-
sticceria Palma Il  Vecchio di Carrara Andrea con c.f. CRRN-
DR72M12H910K che è stata  conferita nella società in nome 
collettivo Pasticceria Palma Il Vecchio s.n.c. di  Carrara An-
drea & C. con c.f. 04566040160;

•	è stato trasferito il contributo all’impresa Pasticceria Palma 
Il Vecchio s.n.c. di  Carrara Andrea & C. c.f. 04566040160, a 
seguito dell’esito positivo delle  verifiche sul soggetto suben-
trante effettuate da Finlombarda s.p.a.;

•	si è preso atto che l’aiuto è stato registrato nel Registro Na-
zionale Aiuti ai sensi del  d.m. 31 maggio 2017, n. 115 con 
i codici CAR 17496 e COR 6315807, e che in  seguito alla 
variazione societaria i codici identificativi nel Registro Nazio-
nale Aiuti  risultano essere i seguenti:

	− per l’impresa Pasticceria Palma Il Vecchio di Carrara 
Andrea:

	� COR 6315807

	� COVAR 759103
	− per l’impresa Pasticceria Palma Il Vecchio s.n.c. di Carra-
ra Andrea &  C.:

	� COR 8586971

	� COR collegato 6315807;

•	sono stati assunti nuovi impegni delle risorse a favore 
dell’impresa Pasticceria  Palma Il Vecchio s.n.c. di Carrara 
Andrea & C. come di seguito indicato:

Richiamato l’articolo C.4. b «Caratteristiche della fase di ren-
dicontazione ed erogazione» del bando che prevede, tra l’altro:

•	che ai fini della richiesta di erogazione del contributo con-
cesso, il soggetto  beneficiario è tenuto a trasmettere, attra-
verso la piattaforma Bandi online, entro il  28 ottobre 2022 la 
documentazione prevista al punto 1;

•	che l’assistenza Tecnica (Finlombarda) procederà ad ac-
certare l’effettivo  mantenimento del punteggio minimo 
ammissibilità (50 punti) pena la decadenza  dal contributo;

•	che i soggetti beneficiari devono essere in regola rispetto 
agli obblighi dei  versamenti contributivi ai fini dell’erogazio-
ne; il documento di regolarità contributiva (DURC) in corso 
di validità è acquisito d’ufficio da Regione  Lombardia, pres-
so gli enti competenti;

•	le caratteristiche e i requisiti ai fini dell’ammissibilità delle 
spese presentate, come  dettagliati il punto 9;

•	che il Responsabile del procedimento per l’erogazione, 
verificata la correttezza  della documentazione presenta-
ta nonché di quanto previsto dai precedenti  commi dello 
stesso articolo e dalla normativa nazionale vigente, eroga 
al  soggetto beneficiario l’importo del contributo in un’u-
nica soluzione entro 90 giorni  dall’invio della richiesta di 
erogazione del saldo;

Richiamato altresì l’art C.4. c «Rideterminazione dei contributi» 
che stabilisce che:

1. 	 Eventuali variazioni in aumento del totale delle spese com-
plessivamente  rendicontate non determinano in alcun 
caso incrementi dell’ammontare del  contributo concesso;

2. 	 Le variazioni fra le voci di costo ammesse e quelle rendi-
contate sono possibili nel  limite massimo del +/-40% del 
totale dell’intervento ammesso. Tali variazioni  devono 
consentire il conseguimento delle finalità dell’intervento 
ammesso  (come selezionate in fase di domanda) e non 
sono soggette ad approvazione  da parte del Responsa-
bile del procedimento, e pertanto non devono essere  co-
municate. Il mantenimento delle finalità sarà oggetto di 
verifica come  previsto all’art. C.3.c. comma 2. Non sono 
ammissibili scostamenti che  intervengano su tipologie di 
spesa non ammesse in sede di concessione;

3. 	 Qualora a seguito della verifica della rendicontazione, le 
spese approvate  risultino inferiori alle spese originaria-
mente ammesse, il contributo erogabile  verrà ridetermi-
nato, nel rispetto di quanto previsto all’art. B.1 «Caratteristi-
che  dell’Agevolazione».

4. 	 L’intervento deve essere realizzato con spese sostenute e 
ammesse (fatturate e  quietanzate) non inferiori al 60% 
dell’intervento complessivo ammesso a  contributo pur-
ché sia garantita la coerenza con le finalità dell’intervento  
dichiarato in fase di domanda. Qualora il costo rendicon-
tato e ammesso  risultasse inferiore al 60% dell’intervento 
complessivo ammesso, il contributo  concesso sarà og-
getto di decadenza totale;

Verificato che l’impresa in data 9 agosto 2022 (prot. 
O1.2022.0019732) ha trasmesso la richiesta di erogazione del 
contributo nel rispetto dei tempi e delle modalità previsti al so-
pra richiamato articolo C.4.b del bando;

Preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria della rendiconta-
zione svolta da Finlombarda e presente nel sistema informativo 
regionale Bandi on Line, da cui si evince che il progetto realiz-
zato è coerente con il progetto ammesso, sono stati raggiunti 
gli obiettivi previsti e che rispetto all’investimento complessivo 
ammesso sono state rendicontate minori spese per € 33.803,44, 
interamente ammesse;

Ritenuto pertanto di rideterminare l’agevolazione concessa 
all’impresa Pasticceria Palma Il Vecchio s.n.c. di Carrara Andrea 
& C per la realizzazione del progetto ID 3230928 per le motivazio-
ni su esposte e che pertanto, il contributo concesso ammonta 
ad € 16.901,72;

Dato atto che il contributo è stato concesso nella sezione 3.1. 
della Comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 
final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a soste-
gno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19» e s.m.i.;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 
del 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 
sensi dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 
e successive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati as-
segnati i seguenti codici:
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•	Codice identificativo della misura CAR: 17496;

•	Codice identificativo dell’aiuto COR: 8586971;

•	COR collegato 6315807;

•	Codice variazione concessione COVAR: 980797;
Dato atto che nel rispetto dell’art. 15 del decreto ministeriale 

31 maggio 2017, n. 115 di approvazione del «Regolamento re-
cante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» 
è stata acquisita la Visura «Deggendorf», da cui risulta che il be-
neficiario non rientra tra coloro che hanno beneficiato di aiuti 
illegali oggetto di decisioni di recupero; 

Verificato che il DURC dell’impresa attesta che il versamento 
dei contributi da parte dell’impresa medesima risulta regolare 
ed è in corso di validità; 

Ritenuto, pertanto:

•	di procedere alla liquidazione del contributo spettante 
all’impresa Pasticceria Palma Il Vecchio s.n.c. di Carrara 
Andrea & C (codice fiscale 04566040160 e codice benefi-
ciario 1006004) per un importo pari ad €16.901,72 come di 
seguito  riportato:

•	di modificare gli impegni di spesa assunti con decreto del 
4 marzo 2022, n. 2840  con conseguente economia per un 
importo totale pari ad € 1.823,28 come di  seguito riportato:

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento oltre i termini di cui all’art. C.4.b punto 10 del Ban-
do in ragione dell’ingente numero di pratiche da istruire;

Dato atto che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione dei decreti 12 no-
vembre 2021 n. 15379 e 4 marzo 2022, n. 2840 e che si provvede 
a modificare mediante la pubblicazione del presente atto;

Vista la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità e la legge di approvazione del 
bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la l.r. n. 20/2008 «Testo unico delle leggi regionali in ma-
teria di organizzazione e personale», nonché i provvedimenti or-
ganizzativi della XI Legislatura;

Precisato che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze del dirigente pro tempore della U.O. «Commercio, reti distri-
butive e fiere» secondo quanto indicato nel d.d.u.o. 3 febbraio 
2022, n. 1037;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è il seguente: 
E51B21003420009.

DECRETA
Per i motivi esposti in premessa:
1.  di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa 

Pasticceria Palma Il Vecchio s.n.c. di Carrara Andrea & C in € 
16.901,72 per le motivazioni indicate in premessa;

2.  di liquidare il contributo di € 16.901,72 spettante all’impre-
sa Pasticceria Palma Il Vecchio s.n.c. di Carrara Andrea & C c.f. 
04566040160 come di seguito riportato:

Beneficiario/
Ruolo Codice Capitolo Impegno Imp. 

Perente
Da 

liquidare
PASTICCERIA 
PALMA IL 
VECCHIO SNC 
DI CARRARA 
ANDREA & C.

1008186 14.01.203.14992 2022/5565/0 8.450,86

PASTICCERIA 
PALMA IL 
VECCHIO SNC 
DI CARRARA 
ANDREA & C.

1008186 14.01.203.14993 2022/5568/0 5.915,60

PASTICCERIA 
PALMA IL 
VECCHIO SNC 
DI CARRARA 
ANDREA & C.

1008186 14.01.203.14994 2022/5569/0 2.535,26

3.  di modificare gli impegni di spesa con conseguente 
economia per un importo pari ad € 1.823,28 come di seguito 
riportato:

Capitolo Anno 
Impegno

N. 
Impegno Su

b Economia 
ANNO 
2023

Economia 
ANNO 
2024

Economia 
ANNO 
2025

14.01.203.14992 2022 5565 0 -911,64 0,00 0,00
14.01.203.14993 2022 5568 0 -638,15 0,00 0,00
14.01.203.14994 2022 5569 0 -273,49 0,00 0,00

4.  di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione dei decreti 12 
novembre 2021, n. 15379 e 4 marzo 2022, n. 2840 e che si prov-
vede a modificare mediante la pubblicazione del presente atto;

5.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito della Pro-
grammazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it);

6.  di trasmettere il presente provvedimento all’impresa. 
Il dirigente

Roberto Lambicchi

http://www.ue.regione.lombardia.it
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D.d.u.o. 2 marzo 2023 - n. 2969
2014IT16RFOP012 - POR FESR 2014-2020, Asse Prioritario III 
- Promuovere la competività delle piccole e medie imprese 
- Azione III.3.C.1.1 - Rideterminazione dell’agevolazione 
concessa all’impresa B & B s.r.l. per la realizzazione del 
progetto ID 3151006 – CUP E48I22000580006 a valere sul 
bando «AL VIA» Agevolazioni lombarde per la valorizzazione 
degli investimenti aziendali coordinato e integrato dalla 
nuova «Linea Investimenti Aziendali Fast» in attuazione della 
dgr 14 luglio 2020, n.XI/3378

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA 
COMMERCIO, RETI DISTRIBUTIVE E FIERE

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d.g.r. di presa d’atto n. X/3251 del 
6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

•	Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 
giugno 2017 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 31 luglio 2017, n. X/6983;

•	Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 ago-
sto 2018 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
24 settembre 2018, n. XI/549;

•	Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 gen-
naio 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
12 febbraio 2019, n. XI/1236.

•	Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 4 ottobre 2019, n. XI/2253;

•	Decisione di esecuzione della CE C(2020) 6342 dell’11 set-
tembre 2020 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 28 settembre 2020, n. XI/3596;

Atteso che la strategia del Programma Operativo Regionale 
intende, con l’Asse III, promuovere la competitività delle piccole 
e medie imprese, anche attraverso il miglioramento e la facilita-
zione dell’accesso al credito da parte delle imprese lombarde 
e che, nell’ambito dell’Asse III, l’obiettivo specifico 3.c.1 «Rilan-
cio alla propensione degli investimenti», comprende l’azione 
III.3.c.1.1 (3.1.1 dell’AP) – «Aiuti per investimenti in macchinari, 
impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di 
riorganizzazione e ristrutturazione aziendale»;

Visti:

•	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca compresi nel Quadro Strate-
gico Comune (QSC) e disposizioni generali sul Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

•	il Regolamento  (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Euro-
pea L 352 del 24 dicembre 2013 e prorogato fino al 31 di-
cembre  2023 dal Regolamento UE n.  2020/972 del 02  lu-
glio 2020), relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti 
«de minimis», con particolare riferimento agli artt. 1 (campo 
di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare 
alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti «de minimis»), 4 
(calcolo dell’ESL) e 6 (controllo);

•	il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n.  1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposi-
zioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

•	il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti com-
patibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato (regolamento generale di esenzione 
per categoria), con particolare riferimento ai principi gene-
rali (artt.1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10, 12) ed alla sezione dedicata 
alla categoria in esenzione di cui all’art. 17 «Aiuti agli inve-

stimenti a favore delle PMI» (in particolare, art. 17 comma 2 
lettera a) e commi 3,4 e 6);

•	il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, 
che modifica tra gli altri, i Regolamenti  (UE) n. 1301/2013 
e (UE) n. 1303/2013, (UE) e abroga il regolamento (UE, Eu-
ratom) n. 966/2012 recante le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, rilevando la necessità di 
una loro modifica al fine di ottenere una maggiore concen-
trazione sui risultati e migliorare accessibilità, tras.p.a.renza 
e rendicontabilità;

•	il d.p.r. n. 22 del 5 febbraio 2018 «Regolamento recante i cri-
teri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinan-
ziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il 
periodo di programmazione 2014/2020»;

•	il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i Regolamen-
ti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 
per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli 
investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri 
settori delle loro economie in risposta all’epidemia di CO-
VID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus);

•	il Regolamento  (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 23 aprile 2020, che modifica i Regolamen-
ti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguar-
da misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale 
nell’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in 
risposta all’epidemia di COVID-19;

Richiamati:

•	il decreto 18 novembre 2016, n. 11912 della Direzione Ge-
nerale Università, Ricerca e Open Innovation «POR FESR 
2014-2020 adozione del sistema di gestione e controllo (Si.
Ge.Co.) e ss.mm.ii.; 

•	la d.g.r. 28 novembre 2016, n. X/5892» Istituzione della mi-
sura «AL VIA» – Agevolazioni lombarde per la valorizzazione 
degli investimenti aziendali – ASSE III – Azione III.3.C.1.1 e 
approvazione dei criteri applicativi – POR FESR 2014-2020» 
che ha istituito due linee di finanziamento: Linea sviluppo 
aziendale e Linea rilancio aree produttive e che è stata co-
municata alla Commissione Europea, ai sensi degli artt. 9 e 
11 del Reg. 651/2014, tramite il sistema di notifica elettroni-
ca SANI 2 con codice SA.48460;

•	il decreto dirigenziale 31 maggio 2017, n. 6439 ed il relativo 
Allegato che approva l’Avviso «AL VIA - Agevolazioni lom-
barde per la valorizzazione degli investimenti aziendali», in 
attuazione della d.g.r. 5892/2016; 

•	il decreto dirigenziale 16 marzo 2018, n. 3738 «Approvazio-
ne delle Linee Guida per l’attuazione e la Rendicontazione 
delle spese ammissibili relative ai progetti presentati a vale-
re sull’Avviso AL VIA, approvato con d.d.u.o. del 31 maggio 
2017 n. 6439»;

•	il decreto 11 novembre 2019, n. 18163 con cui è stato proro-
gato lo sportello della misura AL VIA dal 31 dicembre 2019 
fino al 31 dicembre 2020;

•	il decreto 09 aprile 2020, n. 4341, con cui, a causa dell’e-
mergenza epidemiologica da Covid-19, sono stati prorogati 
alcuni termini procedurali previsti dal bando Al Via appro-
vato con il già citato d.d.u.o. n. 6439/2017;

•	la d.g.r. 6 luglio 2020, n. XI/ 3330 «Approvazione dello sche-
ma di convenzione tra Regione Lombardia e Finlombarda 
S.p.A. per la delega della funzione di organismo intermedio 
ai sensi dell’art. 124 del Reg (UE) 1303/2020 per le misure a 
valere sul POR FESR 2014-2020;

•	la d.g.r. 14 luglio 2020 n. 3378 con la quale è stata istituita 
la linea «Investimenti aziendali Fast», è stata prorogata l’a-
pertura dello sportello della misura Al Via fino al 30 giugno 
2021 per consentire alle imprese di presentare la doman-
da di agevolazione sulle tre linee di investimento, è stata 
individuata Finlombarda s.p.a., per le domande presentate 
dopo il 22 settembre 2020, quale organismo intermedio per 
le attività di gestione ed erogazione del contributo a fondo 
perduto, ai sensi dell’art. 124 del Reg. (UE) 1303/2020;

•	il decreto 7 agosto 2020, n. 9679 di approvazione dell’Avviso 
Al Via coordinato e integrato dalla nuova Linea investimenti 
aziendali Fast – Asse III Azione III.3.C.1.1 del POR FESR 2014-
2020 riservato alle domande pervenute a partire dal 22 set-
tembre 2020;

•	il decreto 19 marzo 2021, n. 3321di approvazione delle linee 
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guida per l’attuazione e la rendicontazione delle spese am-
missibili relative ai progetti presentati a valere sull’avviso «AL 
VIA – Agevolazioni lombarde per la valorizzazione degli in-
vestimenti aziendali» – Asse III Azione III.3.C.1.1 del POR FESR 
2014-2020 approvato con decreto 9679 del 7 agosto 2020;

Dato atto che:

•	in base all’Accordo di Finanziamento, stipulato in data 
22 dicembre 2016 (registrato al n. 19839/RCC) Finlombar-
da s.p.a. è incaricata della gestione del Fondo di Garanzia 
AL VIA e che tale Accordo è stato aggiornato una prima 
volta a seguito dell’approvazione della proposta di Atto 
aggiuntivo con il decreto 11042 del 25 luglio 2019 succes-
sivamente registrato con il nr. 12525/RCC in data 05 settem-
bre 2019 e una seconda volta a seguito dell’approvazione 
della proposta di Secondo Atto aggiuntivo con il decreto 
2503 del 26 febbraio 2020;

•	il decreto 10 dicembre 2020 n.  15488 di approvazione 
dell’incarico a Finlombarda s.p.a. di organismo interme-
dio per la gestione delle erogazioni dei contributi a fondo 
perduto ai beneficiari della misura Al Via per le domande 
presentate dopo il 22 settembre 2020 e di modifica dell’Ac-
cordo di finanziamento stipulato in data 22 dicembre 2016 
(registrato al n. 9839/RCC) e relativo alla gestione del Fon-
do di garanzia Al Via;

Dato atto che Finlombarda s.p.a. in qualità di organismo inter-
medio per la misura Al Via «Linea Investimenti Aziendali Fast» e le 
Linee Sviluppo aziendale e Rilancio aree produttive, secondo le 
modalità indicate nell’incarico:

•	effettua le attività relative all’erogazione del contributo 
a fondo perduto su tutte le pratiche presentate a valere 
sull’Avviso Al Via di cui al decreto 7 agosto 2020, n. 9679;

•	effettua le attività propedeutiche all’assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 
33/2013 nella fase di erogazione;

Dato atto altresì che le strutture competenti della Direzione 
Generale Sviluppo Economico in qualità di soggetto conceden-
te e responsabile del procedimento:

•	garantiscono il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiu-
ti sia in fase di concessione che in fase di erogazione ai 
sensi del richiamato d.m. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i. 
artt. 9 e s.s fino al 31 dicembre 2020, salvo proroghe del 
«Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a soste-
gno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19» 
e dell’aiuto SA.57021, e artt. 8 e s.s. dopo la scadenza del 
Quadro Temporaneo;

•	assolvono agli obblighi e alle responsabilità di monitorag-
gio e relazione di cui alla sezione 4 della Comunicazione 
(2020)1863 per le agevolazioni concesse nel Regime qua-
dro della disciplina degli aiuti SA.57021;

Dato atto che, in relazione all’Avviso Al Via approvato con il 
decreto 6439/2017, indipendentemente dalla Linea di interven-
to (Sviluppo aziendale o Rilancio aree produttive) l’agevolazio-
ne è concessa in alternativa, a scelta del Soggetto Destinatario:

•	in Regime de minimis: nel rispetto del Regolamento  (UE) 
n.  1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 
(G.U. Unione Europea L 352 del 24 dicembre 2013) relativo 
all’applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzio-
namento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» alle 
imprese;

•	in Regime in esenzione ex art. 17: nel rispetto del Regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 
2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato ed in particolare l’articolo 17 comma 2 lettera 
a), commi 3, 4 e 6;

Dato atto, altresì che, in relazione all’Avviso Al Via approvato 
con il decreto 9679/2020, per le due linee intervento Sviluppo 
aziendale, Rilancio aree produttive l’agevolazione è concessa 
con le stesse modalità previste dal decreto 6439/2017 e già 
descritte sopra, mentre per la linea Investimenti aziendali Fast, 
è stato stabilito che le modalità di concessione si inquadrano, 
fino al termine di validità del Quadro Temporaneo (31 dicembre 
2021), come segue:

•	per la quota di contributo a fondo perduto nel Regime 
quadro della disciplina degli aiuti SA. 57021 e in particolare 
nella sezione 3.1. della Comunicazione della Commissione 
Europea approvata con Comunicazione (2020) 1863 del 
19 marzo 2020 «Quadro temporaneo per le misure di aiuto 
di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza 

del COVID-19» e s.m.i., nei limiti e alle condizioni di cui alla 
medesima comunicazione ed all’art. 54 del D.L. 34/2020, fi-
no ad un importo di 800.000,00 euro per impresa, al lordo 
di oneri e imposte;

•	per la quota di garanzia nel Regolamento (UE) n. 1407/2013 
della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funziona-
mento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis»;

•	decorso il 31 dicembre 2021, salvo ulteriori proroghe del 
«Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a soste-
gno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19» e 
dell’aiuto SA. 57021, le agevolazioni sulla nuova «Linea Inve-
stimenti Aziendali Fast» saranno attuate, al pari delle Linee 
Sviluppo aziendale e Rilancio aree produttive di cui all’Av-
viso approvato dal richiamato d.d.u.o. 31 maggio 2017, 
n. 6439, in alternativa, a scelta del beneficiario:

	− nel rispetto del Regolamento  (CE) n.  1407/2013 della 
Commissione del 18  dicembre 2013 (G.U. Unione Eu-
ropea L 352 del 24 dicembre 2013) relativo  all’applica-
zione degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento  
dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» alle imprese 
e in particolare degli  artt. 1 (Campo di applicazione), 2 
(Definizioni), 3 (Aiuti de minimis), 4  Calcolo dell’equiva-
lente sovvenzione lordo), 5 (Cumulo) e 6 (Controllo);

	− nel rispetto del Regolamento  (UE) n.  651/2014 della 
Commissione del 17  giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il  mercato interno in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato ed in  
particolare nell’alveo dell’articolo 17 (Aiuti agli investi-
menti a favore delle  PMI), all’interno del regime già co-
municato con registrazione di aiuto n.  SA.53632;

Dato atto che la richiamata d.g.r. 14 luglio 2020, n. XI/3378 ha 
altresì stabilito che, dall’approvazione della deliberazione, sulle 
Linee Sviluppo aziendale e Rilancio aree produttive:

•	nel rispetto dei principi generali del Reg. 651/2014 l’ero-
gazione dell’intervento agevolativo è subordinata alla di-
chiarazione del beneficiario di non essere destinatario di 
un ordine di recupero pendente per effetto di una prece-
dente decisione della Commissione che dichiara un aiuto 
illegale e incompatibile con il mercato interno nonché al 
requisito della sede operativa sul territorio regionale al mo-
mento della concessione della garanzia e dell’erogazione 
del contributo;

•	nel rispetto dei principi generali dei Reg. 1407/2013 l’eroga-
zione dell’intervento agevolativo è subordinata al requisito 
della sede operativa sul territorio regionale al momento del-
la concessione della garanzia e dell’erogazione del con-
tributo;

Dato atto che il d.d.g. n. 8808 del 28 giugno 2021 stabilisce 
che la concessione degli aiuti alle imprese a valere sulla misura 
Al Via avviene fino al 31 dicembre 2021 alle medesime condizio-
ni già previste dal bando;

Precisato che il Finanziamento non costituisce aiuto, in quan-
to deliberato a condizioni di mercato dai Soggetti Finanziatori: 
Finlombarda s.p.a. e Intermediari finanziari convenzionati;

Dato atto che l’agevolazione prevista dall’Iniziativa AL VIA per 
la Linea Sviluppo Aziendale e per la Linea Investimenti Azienda-
li Fast il 100% delle spese ammissibili sono finanziate da un Fi-
nanziamento assistito da Garanzia e da un Contributo in conto 
capitale secondo le percentuali definite agli artt . 11 e 21 del 
bando; nella Linea Rilancio Aree produttive alcune categorie di 
spese sono finanziate da un Finanziamento assistito da Garazia 
e da un Contributo in conto capitale mentre altre categorie di 
spese sono finanziate esclusivamente da un Contributo in conto 
capitale secondo le percentuali definite dall’ articolo 16 dello 
stesso bando; 

Richiamati altresì i d.d.u.o:

•	21 gennaio 2022, n. 511 con il quale l’Autorità di Gestione 
nomina, a seguito del I Provvedimento organizzativo 2022, 
nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo Economico, 
il Dirigente pro-tempore della Unità Organizzativa «Affari 
legislativi, amministrativi e programmazione per lo svilup-
po economico», quale Responsabile dell’Asse III del POR 
FESR 2014-2020 per le azioni III.3.a.1.1, III.3.b.1.1, III.3.b.1.2, 
- III.3.c.1.1, III.3.d.1.1, III.3.d.1.2 e III.3.d.1.3;

•	3 febbraio 2022, n. 1037 con il quale il dirigente Responsa-
bile dell’Asse III del POR FESR 2014-2020, a seguito del XIX 
Provvedimento organizzativo 2021, nel rispetto del principio 
della separazione delle funzioni, ha individuato il dirigente 
pro-tempore della U.O. «Commercio, reti distributive e fiere» 
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della medesima Direzione Generale, quale Responsabile di 
azione per la fase di verifica documentale e ridetermina-
zione in relazione al Bando «AL VIA integrato con la Linea 
Investimenti Aziendali Fast» di cui al d.d.u.o. 7 agosto 2020, 
n. 9679;

Richiamato il decreto del 14 aprile 2022, n. 5134 con il quale è 
stata concessa all’impresa B & B S.R.L. l’agevolazione di seguito 
indicata:

Dato atto che, secondo quanto stabilito dal sopra richiamato 
decreto di concessione, il beneficio è stato accettato dai sog-
getti destinatari della misura con la sottoscrizione del contratto 
di finanziamento in data 16 maggio 2022; 

Richiamato l’art. 29 del Bando:

•	comma 1, che stabilisce che il Finanziamento assistito da 
Garanzia venga erogato dall’Intermediario Convenzionato 
(anche per la quota di Finlombarda) al soggetto Beneficia-
rio secondo le seguenti modalità: 
a)	prima tranche, a titolo di anticipo, tra il 20% e fino al 70% 

del  Finanziamento, sulla base di quanto deliberato dai 
Soggetti Finanziatori  ai sensi dell’art. 26 del Bando, alla 
sottoscrizione del contratto di  finanziamento;

b)	Il saldo, a conclusione del progetto e delle relative at-
tività di verifica di  cui ai paragrafi da 3 a 8 del Bando;

•	comma 2, che stabilisce che il contributo in conto capitale 
venga erogato al soggetto destinatario da parte di Finlom-
barda in qualità di Organismo Intermedio a conclusione 
del progetto;

•	comma 3 che stabilisce che ai fini dell’erogazione del sal-
do del Finanziamento e del Contributo in conto capitale è 
necessario che il soggetto destinatario renda disponibile su 
SiAge la documentazione ivi indicata;

•	comma 5 che stabilisce che Finlombarda provvederà a ve-
rificare la validità della documentazione come previsto al 
comma 3;

•	comma 7 che stabilisce che a conclusione del progetto e 
previa verifica da parte di Finlombarda di quanto previsto 
al comma 3 Regione Lombardia, provvederà all’eventuale 
rideterminazione del contributo in conto capitale e della 
garanzia ai sensi di quanto previsto dall’art. 33 (Ridetermi-
nazione);

Richiamati altresì gli articoli del bando di seguito indicati:

•	art. 30, comma 3 che stabilisce che il progetto si intende 
realizzato nel caso in cui vengano regolarmente rendi-
contate e validate spese pari almeno al 70% delle spese 
ammissibili, fatti salvi gli obblighi di conformità alle finalità 
originali e di rispetto dei termini di realizzazione di cui all’art. 
31.1 paragrafo 1, lett. a);

•	art. 33 che stabilisce:
	− comma 1- nel caso di parziale realizzazione del Progetto 
secondo le previsioni di cui all’art. 30 paragrafo 3, il Con-
tributo in conto capitale verrà proporzionalmente ride-
terminato con provvedimento regionale. In ogni caso, le 
variazioni delle spese totali effettivamente sostenute per 
la realizzazione del Progetto sono ammesse nel rispetto 
dei limiti di cui all’art. 10 per la Linea sviluppo aziendale, 
15 per la Linea Rilancio Aree Produttive e 20 per la Linea 
Investimenti Aziendali Fast; 

	− comma 2 - nel caso il Progetto sia stato realizzato per 
una percentuale inferiore al 70% delle spese ammissibili 
parzialmente, il Contributo in conto capitale e il Finanzia-
mento potranno essere proporzionalmente rideterminati 
dal Responsabile del Procedimento di Regione Lombar-
dia, sentito il parere positivo del Nucleo di Valutazione, 
purché siano garantite le caratteristiche e venga mante-
nuta la rispondenza alle finalità poste dal presente Avviso 
e agli obiettivi sostanziali del Progetto medesimo;

	− comma 3 - In caso di rideterminazione del Contributo 
in conto capitale da parte del Responsabile del Proce-
dimento di Regione Lombardia, sarà proporzionalmente 
rideterminato il saldo del Finanziamento; 

Preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria della rendicontazio-
ne trasmesso da Finlombarda all’ufficio competente, attraverso 
il sistema informativo regionale SiAge, da cui si evince che:

	− il progetto realizzato è coerente con il progetto ammesso 
e sono stati raggiunti gli obiettivi previsti;

	− Finlombarda propone al responsabile del procedimento la 
rideterminazione del contributo in conto capitale e dell’a-
iuto in ESL corrispondente al rilascio della Garanzia, a cui 
seguirà la rideterminazione dell’importo complessivo del 
finanziamento secondo quanto indicato nell’allegato 1, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Ritenuto, in coerenza con gli esiti istruttori di cui sopra di ri-
determinare l’agevolazione concessa secondo gli importi indi-
cati nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

Preso atto, altresì, che Finlombarda e l’Intermediario finanzia-
rio convenzionato hanno erogato all’impresa la prima tranche 
del finanziamento a titolo di anticipo di € 318.750,00 a segui-
to della sottoscrizione del contratto di finanziamento in data 16 
maggio 2022;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 31 
maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina per il 
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 e suc-
cessive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati assegna-
ti i seguenti codici:

•	Codice identificativo della misura CAR: 7669 

•	Codice identificativo dell’aiuto COR: 8691969

•	Codice variazione concessione COVAR: 980266

•	Codice identificativo della misura CAR QT: 21337

•	Codice identificativo dell’aiuto COR QT: 8692012

•	Codice variazione concessione COVAR QT: 980270 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 

procedimento oltre i termini di cui all’art. 2, comma 2 della legge 
241/90, in ragione dei carichi di lavoro; 

Dato atto altresì che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
del 14 aprile 2022, n. 5134 che si provvede a modificare median-
te la pubblicazione del presente atto;

Precisato che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze del dirigente pro tempore della U.O. «Commercio, reti distri-
butive e fiere» secondo quanto indicato nel d.d.u.o. 3 febbraio 
2022, n.1037;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e i provvedimenti organizzativi 
della XI Legislatura;

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è il seguente: 
E48I22000580006

DECRETA
Per i motivi esposti in premessa:
1.  di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa B & B 

S.R.L. (c.f. 11179760159) come indicato nell’allegato 1, parte in-
tegrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.  di dare atto che il contributo in conto capitale sarà erogato 
da Finlombarda s.p.a. in qualità di Organismo Intermedio ai sen-
si dell’art. 124 del Reg. (UE) 1303/2020;

3.  di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
del 14 aprile 2022, n. 5134 e che si provvede a modificare me-
diante la pubblicazione del presente atto;

4.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito della Pro-
grammazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it);

5.  di trasmettere il presente provvedimento all’impresa e a Fin-
lombarda per i seguiti di competenza.

 Il dirigente
Roberto Lambicchi

——— • ———

http://www.ue.regione.lombardia.it
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IMPORTO
AMMESSO IN 

CONCESSIONE
(domanda)

€

IMPORTO
IMPUTATO

(rendicontato)
€

IMPORTO
APPROVATO
(ammesso)

€ 

MOTIVAZIONE

a) acquisto di macchinari, impianti specifici e attrezzature, arredi nuovi di 
fabbrica necessari per il conseguimento delle finalità produttive 680.000,00 € 668.807,29 € 668.807,29 €

Totale rendicontato inferiore al 
totale ammesso in 
concessione

b) acquisto di sistemi gestionali integrati (software & hardware) 0,00 € 0,00 € 0,00 €

c) acquisizione di marchi, di brevetti e di licenze di produzione 0,00 € 0,00 € 0,00 €

d) opere murarie, opere di bonifica, impiantistica e costi assimilati, anche 
finalizzati all’introduzione di criteri di ingegneria antisismica 0,00 € 73.850,00 € 73.850,00 €

e) ulteriori tipologie di spese sostenute successivamente alla presentazione della 
domanda di partecipazione nel limite del 15% del totale delle spese ammissibili 70.000,00 € 0,00 € 0,00 €

Totale rendicontato inferiore al 
totale ammesso in 
concessione

totale importi 750.000,00 € 742.657,29 € 742.657,29 €

FINANZIAMENTO RIDETERMINATO DA FL 631.258,70 €

ACCANTONAMENTO AL FONDO DI GARANZIA "AL VIA" 142.033,21 €

AGEVOLAZIONE RIDETEfRMINATA
CONTRIBUTO 111.398,59 €

AIUTO IN ESL CORRISPONDENTE AL RILASCIO GARANZIA 30.939,27 €

ALLEGATO 1 - B & B S.R.L. -  PROG ID 3151006 - RIDETERMINA
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D.d.u.o. 2 marzo 2023 - n. 2949
Recepimento della proroga del termine per l’adeguamento 
alla normativa antincendio approvato con legge 24 febbraio 
2023, n.  14 – «Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni 
urgenti in materia di termini legislativi. Proroga di termini per 
l’esercizio di deleghe legislative»

LA DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA  
ACCREDITAMENTI, REGOLE E CONTROLLI

Visti:

•	il decreto legislativo10 settembre 2003, n. 276 «Attuazione del-
le deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di 
cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30» e successive modifiche 
e integrazioni, ed in particolare l’articolo 7, il quale dispone 
che le Regioni costituiscano appositi elenchi per l’accredita-
mento degli operatori pubblici e privati che operano nel pro-
prio territorio, assicurando un raccordo con il sistema regiona-
le di accreditamento degli organismi di formazione;

•	il decreto legislativo17 ottobre 2005, n. 226 «Definizione del-
le norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni sul 
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e forma-
zione ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53»;

•	il d.m. 29 novembre 2007 del Ministro della Pubblica Istruzio-
ne di concerto con il Ministro del Lavoro e della Previdenza 
Sociale;

•	il decreto legislativo14 settembre 2015, n. 150, recante «Di-
sposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi 
per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n.  183», ed in particola-
re l’articolo 15, il quale istituisce l’Albo nazionale degli enti 
accreditati a svolgere attività di formazione professionale e 
sistema informativo della formazione professionale;

•	il decreto interministeriale del 17 maggio 2018 «Criteri ge-
nerali per favorire il raccordo tra il sistema dell’istruzione 
professionale e il sistema di istruzione e formazione profes-
sionale e per la realizzazione, in via sussidiaria, di percorsi 
di istruzione e formazione professionale per il rilascio della 
qualifica e del diploma professionale quadriennale»;

Visti altresì:

•	la legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 «Norme sul sistema 
educativo di istruzione e formazione della Regione Lombar-
dia» e successive modifiche e integrazioni, ed in particolare:

	− l’art. 25 con il quale si istituisce l’Albo dei soggetti accre-
ditati per l’erogazione dei servizi di istruzione e formazio-
ne professionale;

	− l’art. 26 con il quale si definiscono le modalità e i criteri 
per l’accreditamento; 

•	il d.d.u.o.4 agosto 2015, n. 6615 «Approvazione delle Linee 
guida per la semplificazione degli obblighi di compliance 
per gli enti accreditati ai servizi di istruzione e formazione 
professionale e accreditati ai servizi al lavoro»;

•	la legge regionale 5 ottobre 2015, n. 30 «Qualità, innovazio-
ne ed internazionalizzazione nei sistemi di istruzione, forma-
zione e lavoro in Lombardia. Modifiche alle ll.rr. n. 19/2007 
sul sistema di istruzione e formazione e n. 22/2006 sul mer-
cato del lavoro»;

•	la d.g.r.18 luglio 2022, n. 6696 che disciplina tra le altre, le 
procedure e requisiti per l’accreditamento degli operatori 
pubblici e privati per l’erogazione dei servizi di istruzione e 
formazione professionale;

•	il d.d.u.o. 28 ottobre 2022, n. 15516 di approvazione dei re-
quisiti e delle modalità operative per la richiesta di iscrizione 
all’albo regionale degli accreditati per i servizi di istruzione 
e formazione professionale - Sezione A in attuazione della 
d.g.r. n. XI/6696 del 18 luglio 2022;

Richiamati:

•	la d.g.r.16 maggio 2022, n. 6380 «Indicazioni per la realiz-
zazione dei percorsi dell’offerta formativa regionale e dei 
servizi al lavoro a valere dal 1° settembre 2022»;

•	la d.g.r. 30 giugno 2022, n.  6599 «Programmazione del si-
stema di istruzione e formazione professionale per l’anno 
formativo 2022/2023» che approva per l’anno formativo 
2022/2023 la struttura del sistema di Istruzione e Formazio-
ne Professionale di Regione Lombardia compresa la linea 
di intervento percorsi di IeFP;

•	la d.g.r. 4 luglio 2022, n. 6635 «Approvazione del Documen-
to di programmazione regionale dell’offerta formativa «si-
stema duale» di Regione Lombardia finanziata a valere sul 
PNRR Missione 5 Componente 1 Investimento 1.4»

•	la d.g.r. 25 luglio 2022, n. 6766 «Aggiornamento e pubbli-
cazione del documento di programmazione regionale 
dell’offerta formativa ‘sistema duale’ di Regione Lombardia 
nell’ambito del PNRR Missione 5, Componente 1, Investi-
mento 1.4»

Visti:

•	la legge 24 febbraio 2023, n. 14 – «Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, 
recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. 
Proroga di termini per l’esercizio di deleghe legislative»

•	il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, coordinato con 
la legge di conversione 24 febbraio 2023, n. 14 recante: «Di-
sposizioni urgenti in materia di termini legislativi» - pubblica-
to in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 49 del 27 febbraio 
2023 - ed in particolare quanto disposto all’art. 5:

	− il comma 5 è sostituito dal seguente:
«5. All’articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 2016, 
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2017, n. 19, sono apportate le seguenti modificazioni:
a)	 il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Il termine per l’a-

deguamento alla normativa antincendio per gli edifici 
scolastici ed i locali adibiti a scuola, nonché per le strut-
ture nell’ambito delle quali sono erogati percorsi di istru-
zione e formazione professionale (IeFP) e di istruzione e 
formazione tecnica superiore (IFTS), per i quali, alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, non si sia anco-
ra provveduto al predetto adeguamento, è stabilito al 31 
dicembre 2024»;

b)	al comma 2 -bis, le parole: «al 31 dicembre 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «al 31 dicembre 2024»;

c)	 al comma 2 -ter, dopo le parole: «per gli edifici, i locali e 
le strutture delle università e delle istituzioni dell’alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica,» sono inserite 
le seguenti: «nonché per quelli ove si svolgono i percorsi 
erogati dalle Fondazioni ITS Academy»»;

Preso atto che con la Legge 24 febbraio 2023, n. 14 – «Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi. Proroga di termini per l’esercizio di deleghe legislative» 
il termine per l’adeguamento alla normativa antincendio per gli 
edifici scolastici ed i locali adibiti a scuola, nonché per le strut-
ture nell’ambito delle quali sono erogati percorsi di istruzione e 
formazione professionale (IeFP) e di istruzione e formazione tec-
nica superiore (IFTS) è stabilito al 31 dicembre 2024;

Considerato che i sopracitati percorsi di Istruzione e Formazio-
ne Professionale (IeFP) e di Istruzione e formazione tecnica supe-
riore (IFTS) rientrano tra i percorsi erogati dai soggetti accreditati 
alla Sezione A dell’Albo regionale per l’erogazione dei servizi di 
istruzione e formazione professionale;

Confermato che gli ITS Academy possono erogare percorsi di 
specializzazione tecnica superiore cui consegue un certificato 
di IV livello EQF (ossia IFTS) o percorsi di formazione superiore 
non accademica successivi al secondo ciclo erogati dagli Isti-
tuti Tecnici Superiori che durano quattro o sei semestri, con il 
conseguimento del diploma di tecnico superiore di V o VI livello 
EQF/QNQ, senza la necessità di accreditarsi e di iscriversi alla 
Sezione A dell’albo regionale; 

Dato atto che per gli operatori accreditati che erogano per-
corsi di istruzione e formazione professionale (IeFP) e di istruzio-
ne e formazione tecnica superiore (IFTS), che alla data di en-
trata in vigore del presente decreto non hanno provveduto ad 
adeguare alla normativa antincendio, si recepisce il nuovo ter-
mine fissato dalla legge al 31 dicembre 2024; 

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale», nonché i provvedi-
menti organizzativi relativi alla Xl Legislatura regionale;

DECRETA
1.  per le motivazioni di cui in premessa che si intendono inte-

gralmente riportate, di recepire le disposizioni del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, coordinato con la legge di conversio-
ne 24 febbraio 2023, n. 14 recante: «Disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi» pubblicato in Gazzetta Ufficiale - Serie 
generale - n. 49 del 27 febbraio 2023 – ed in particolare l’Art. 
5, lettera A) «il termine per l’adeguamento alla normativa antin-
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cendio per gli edifici scolastici ed i locali adibiti a scuola, non-
ché per le strutture nell’ambito delle quali sono erogati percorsi 
di istruzione e formazione professionale (IeFP) e di istruzione e 
formazione tecnica superiore (IFTS), per i quali, alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, non si sia ancora provvedu-
to al predetto adeguamento, è stabilito al 31 dicembre 2024»; 

2.  di stabilire, conseguentemente e in attuazione delle dispo-
sizioni normative di cui al punto 1, che gli enti accreditati in se-
zione A ai sensi della d.g.r. 6696/2022 e del decreto attuativo 
n. 15516/2022 che erogano percorsi di Istruzione e Formazione 
Professionale (IeFP) e di Istruzione e formazione tecnica supe-
riore (IFTS), qualora non abbiamo già provveduto, devono ade-
guarsi alla vigente normativa antincendio entro il termine massi-
mo del 31 dicembre 2024;

3.  di stabilire che l’adempimento si intende assolto mediante 
il caricamento del regolare Certificato Prevenzione Incendi, en-
tro il termine di cui al punto 2, nell’apposita sezione del Sistema 
Informativo SIUO;

4.  di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

5.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito web del-
la D.G. Formazione e Lavoro.

La dirigente
Rosa Castriotta
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D.d.u.o. 2 marzo 2023 - n. 2966
Avviso Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori – GOL di 
cui al d.d.u.o. n.  7480 del 27 maggio 2022 e ss.mm.ii – 
Aggiornamento costi standard

IL DIRIGENTE DELLA U.O.  
MERCATO DEL LAVORO E POLITICHE ATTIVE

Richiamati:

•	il Regolamento (UE) 2021/241 del 12 febbraio 2021, che isti-
tuisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;

•	il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato 
con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e 
notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 
con nota LT161/21, del 14 luglio 2021, con particolare riferi-
mento alla Misura 5, Componente 1, Riforma 1.1 «Politiche 
attive del lavoro e formazione»;

•	il Regolamento (UE) 2020/852 del 18 giugno 2020, e, in par-
ticolare, l’art. 17, che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui 
il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, 
«Do no significant harm»), e la Comunicazione della Com-
missione UE 2021/C 58/01 «Orientamenti tecnici sull’appli-
cazione del principio «non arrecare un danno significativo» 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 
resilienza»;

•	il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che sta-
bilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell’Unione, che modifica i Regolamenti  (UE) 2013/1296, 
2013/1301, 2013/1303, 2013/2013, 2013/1309, 2013/1316, 
2014/223, 2014/283 e la decisione n. 541/2014/UE e abro-
ga il Regolamento (UE, Euratom) 2012/966;

•	il Regolamento delegato  (UE) 2021/702 del 10 dicembre 
2020, recante modifica del Regolamento delegato  (UE) 
2015/2195 che integra il Regolamento  (UE) n.  1304/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo 
sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di ta-
belle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rim-
borso da parte della Commissione agli Stati membri delle 
spese sostenute»;

•	il Regolamento  (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati).

•	la Comunicazione UE 2016.C 262.01 «Comunicazione della 
Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all’artico-
lo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea» ed in particolare i punti 2.1 e 6.2;

Visti:

•	il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante «Di-
sposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi 
per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n.  183», e in particolare 
l’art. 4, comma 1, che istituisce l’Agenzia nazionale delle 
politiche attive del lavoro - ANPAL;

•	la legge 28 marzo 2019, n. 26 «Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, re-
cante disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadi-
nanza e di pensioni

•	il decreto-legge 31 maggio 2021 n.  77, convertito dalla 
legge 29 luglio 2021 n. 108, concernente «Governance del 
Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di raf-
forzamento delle strutture amministrative e di accelerazione 
e snellimento delle procedure»;

•	il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito dalla legge 
6 agosto 2021 n. 113, recante «Misure per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle pubbliche amministra-
zioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»;

•	il decreto 6 agosto 2021 del Ministro dell’economia e del-
le finanze relativo all’assegnazione delle risorse in favore di 
ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e 
corrispondenti milestone e target;

•	il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, 
adottato di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, del 4 ottobre 2021 (G.U. n. 256 del 26 ottobre 2021), 
concernente l’istituzione della struttura di missione PNRR, ai 
sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-legge del 31 maggio 
2021, n. 77;

Richiamati:

•	la legge regionale 28 settembre 2006, n. 22 «Il mercato del 
lavoro in Lombardia» così come modificata dalla l.r. del 4 
luglio 2018 n. 9 che ridefinisce l’organizzazione del mercato 
del lavoro in Regione Lombardia;

•	la legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 «Norme sul sistema 
educativo di Istruzione e formazione della Regione Lombar-
dia» e ss.mm.ii.;

•	la legge regionale 5 ottobre 2015, n. 30 «Qualità, innovazio-
ne ed internazionalizzazione nei sistemi di istruzione, forma-
zione e lavoro in Lombardia. Modifiche alle ll.rr. 19/2007 sul 
sistema di istruzione e formazione e 22/2006 sul mercato 
del lavoro»;

•	l.r. 4 agosto 2003 n.  13 «Promozione all’accesso al lavoro 
delle persone disabili e svantaggiate» come modificata 
dall’art. 12 comma 1 della l.r. 10 agosto 2018, n.  12, che 
prevede il finanziamento, attraverso le risorse del fondo re-
gionale disabili (art. 7 l.r. 13/03) di azioni mirate al sostegno 
di politiche integrate di istruzione, formazione professionale, 
inserimento e mantenimento lavorativo di persone disabili;

•	il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, pre-
sentato dalla Giunta il 29 maggio 2018, con d.g.r. XI/154 
e approvato dal Consiglio regionale il 10 luglio 2018 con 
d.c.r. XI/64;

Viste:

•	la proposta di Piano Attuativo Regionale (PAR) adottato 
con Delibera n. 6006 del 25 febbraio 2022 che si inserisce 
nell’ambito degli interventi del PNRR, Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (Missione 5 Componente 1 Riforma 1.1) 
e che indica le linee operative per l’attuazione delle misure 
previste da GOL e le relative modalità di attuazione;

•	 la validazione definitiva del PAR da parte del Commissario 
Straordinario ANPAL trasmessa con pec n. ANPAL 006715 del 
19 maggio 2022;

•	la d.g.r. n. 6427 del 23 maggio 2022 «Aggiornamento e pub-
blicazione del Piano Attuativo Regionale del programma di 
Garanzia di Occupabilita’ dei lavoratori (GOL) nell’ambito 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e appro-
vazione delle linee guida per l’attuazione della prima fase 
di GOL»;

•	il d.d.u.o. n. 7480/2022 che ha approvato l’Avviso Gol con 
uno stanziamento complessivo pari a Euro 75.966.000 a va-
lere sui seguenti capitoli: 15296,15297 e 15298 del bilancio 
regionale;

•	la d.g.r. n. 7084 del 3 ottobre 2022 «Approvazione schema di 
convenzione con il Ministero del Lavoro e delle politiche so-
ciali e con Anpal per l’attuazione dell’intervento del P.N.R.R. 
Missione 5 Componente 1 Riforma 1.1 – Programma GOL 
Garanzia Occupabilita’ Lavoratori»;

Visti i successivi provvedimenti attuativi e, in particolare, il 
d.d.u.o. n. 7480 del 27 maggio 2022 con il quale è stato appro-
vato ai sensi della soprarichiamata D.g.r. n. 6427/2022 l’»Avviso 
per la prima attuazione in Regione Lombardia del Programma 
«Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori – GOL»;

Atteso che il paniere dei servizi dell’Avviso Gol è stato costru-
ito sulla base dei costi standard approvati da ANPAL con deli-
berazione n.  5 del 9 maggio 2020 cosi come modificata con 
la deliberazione n.  6 del 16 maggio che aggiornano quelli 
del programma di Garanzia Giovani finanziato con il PON IOG 
2014-2020; 

Visti: 

•	la d.g.r. n. 7035 del 26 settembre 2022 con la quale veniva 
aggiornato il paniere dei servizi dell’Avviso Gol sulla base 
dei costi standard di cui all’Appendice 1 contenuti nella 
proposta del PN Giovani Donne e Lavoro 2021-2027 inviata 
formalmente da ANPAL alla Commissione Europea;

•	il successivo d.d.u.o. n. 14160 del 4 ottobre 2022 con il qua-
le -conseguentemente e nelle more dell’approvazione de-
finitiva della decisione - veniva stabilita l’attivazione della 
tariffa oraria di cui alla Fascia B in fase di prenotazione per 
tutte le doti attivate a partire dal 7 ottobre 2022;

Considerato che: 

•	con decisione C(2022)9030 del 1° dicembre 2022, ai sen-
si dell’art. 53, comma 3, lettera d, del Regolamento  (UE) 
n. 1060/2021, è stato approvato con il PN Giovani, Donne e 
Lavoro 2021-2027 contenente i costi unitari standard di cui 
all’Appendice 1, con modifiche relative alle descrizioni dei 
servizi. Pertanto:
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	− le Unità di Costo Standard previste da Garanzia Gio-
vani, assunte da ANPAL come base di riferimento per il 
programma GOL, risultano definitivamente superate da 
quelle definite nel nuovo Programma Nazionale Giovani, 
Donne e Lavoro 2021-2027;

	− la nuova unità di costo standard di cui alla Fascia C co-
stituisce il livello di costo minimo previsto, venendo meno 
quella di Fascia B;

•	con la d.g.r. n. 7829 del 31 gennaio 2023 sono stati recepiti, 
nell’ambito dell’Avviso Gol, i costi unitari standard previsti 
dalla sopra richiamata decisione C(2022)9030 del 1° di-
cembre 2022;

Dato atto che:

•	a partire dal 20 giugno 2022 è stata attivata la procedura 
prevista nel sistema Bandi Online (BOL) per l’inoltro della 
domanda di Dote e, pertanto:

	− a partire dalla data del 20 giugno 2022 e fino alla data 
del 6 ottobre 2022 veniva prenotata in fase di attivazione 
della dote la tariffa oraria di Fascia C;

	− a partire dalla data del 7 ottobre 2022 viene prenotata 
in fase di attivazione della dote tariffa oraria di cui alla 
Fascia più alta e quindi pari a quella di Fascia B;

Considerato che:

•	l’avviso prevede che solo in fase di richiesta di liquidazione 
viene determinato l’importo rimborsabile. In particolare, per 
i servizi formativi, l’importo rimborsabile è variabile in base 
all’assegnazione della Fascia del docente;

•	per la peculiarità del funzionamento del sistema dotale, 
l’impegno di spesa sorge al momento della pagabilità dei 
servizi delle doti (fase di richiesta di liquidazione) e quindi 
l’esigibilità della spesa matura solo a seguito dell’esito posi-
tivo dei controlli di I livello;

•	non è ancora disponibile sul sistema informativo la funzio-
nalità che consente la richiesta di liquidazione dei servizi 
(al lavoro ed alla formazione) e che quindi alla data del 
presente provvedimento non è pervenuta alcuna richiesta 
di liquidazione dei servizi dotali;

Ritenuto recepire le determinazioni di cui alla d.g.r. 
n.  7829/2023 e pertanto di stabilire per l’Avviso Gol quanto 
segue:

•	Servizi di cui all’Allegato C – Schede servizi – dell’Avviso Gol«
Viene aggiornata la descrizione dei servizi contenuta nel-
le schede dei servizi di  cui all’Allegato C. L’aggiornamen-
to della descrizione dei servizi non prevede alcuna  modi-
fica delle attività in esse previste che rimangono pertanto 
invariate.
In particolare, per i servizi formativi «Formazione mirata all’in-
serimento lavorativo» e  «Formazione per la riattivazione, vie-
ne abrogata la tariffa oraria di cui alla Fascia C.  L’unità di 
costo standard di cui alla Fascia B, si applica per il rimborso 
dei servizi  formativi di tutte le nuove doti e di tutti i servizi for-
mativi delle doti attivate a partire dal  7 ottobre 2022.
Si stabilisce inoltre che, in fase di richiesta di liquidazione 
di tutti i servizi formativi,  associate alle nuove doti o a doti 
attivate a partire dal 7 ottobre 2022, non è più richiesto di  
allegare la seguente documentazione, in deroga a quanto 
previsto con d.d.u.o. n.  14160/2022:

	− Autocertificazione rilasciata dal rappresentante legale 
che attesta di aver verificato il possesso dei requisiti del 
docente di riferimento per l’attività formativa realizzata 
da docenti di fascia B;

	− Curricula dei docenti di Fascia B
Rimane salva la disposizione che prevede di allegare la so-
prarichiamata documentazione per l’applicazione della ta-
riffa oraria di Fascia A attualmente non attiva sul Bando Gol.

Considerato inoltre che l’avviso GOL prevede il rimborso del 
servizio a risultato «Incontro Domanda Offerta» (ex «Accompa-
gnamento al lavoro) secondo la seguente tabella:

Dato atto che:

•	per il servizio a risultato «Incontro Domanda Offerta» ex «Ac-
compagnamento al lavoro» a partire dalla data del 20 giu-
gno 2022, in fase di attivazione della dote, viene prenotato 
il massimale previsto per ciascun percorso;

•	solo in fase di richiesta di liquidazione viene determinato 
l’importo rimborsabile variabile sulla base della tipologia 
del contratto rendicontato;

Ritenuto di applicare, per il rimborso del servizio a risultato 
«Incontro Domanda Offerta» ex «Accompagnamento al lavo-
ro», per le doti attivate a partire dalla data del 20 giugno 2022, 
la tabella così come risulta riportata all’Appendice 1 Par. B del 
PN Giovani, Donne e Lavoro 2021-2027 approvato dalla Com-
missione Europea il 1° dicembre 2022 apportando i necessari 
correttivi:

La tabella aggiornata contiene gli stessi importi della preceden-
te, tuttavia non riporta una remunerazione distinta per il contrat-
to di somministrazione che viene quindi equiparato come le al-
tre tipologie di contratti.

Ritenuto di stabilire che i servizi a risultato «Incontro domanda 
e offerta» (ex «Accompagnamento al lavoro») che sono stati già 
rendicontati, verranno d’ufficio riparametrati ai nuovi importi del-
la tabella soprariportata unicamente per la tipologia dei con-
tratti di somministrazione;

Dato atto che le determinazioni sopra riportate che prevedo-
no l’aggiornamento dei servizi è coerente con le schede per ti-
po di operazione di cui all’Appendice 1, par. B del PN Giovani, 
donne e lavoro 2021-2027;

Ritenuto di rimandare a successivo provvedimento l’aggior-
namento dell’Avviso Gol, che recepirà la modifica della de-
scrizione delle attività dei servizi presenti di cui all’ «Allegato C 
- Schede servizi» dell’Avviso Gol. In particolare, per il servizio a 
risultato «Incontro Domanda Offerta» verrà aggiornata la tabella 
relativa al costo standard mentre per i servizi formativi verrà eli-
minata la tariffa oraria di cui alla Fascia C;

Ritenuto di far salve le altre disposizioni vigenti dell’Avviso GOL;
Verificato inoltre che gli obblighi di comunicazione ai sensi de-

gli artt. 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 so-
no stati già assolti in sede di adozione del decreto n.7480/2022;

Vista la l.r. n. 20/2008 «Testo unico delle leggi regionali in ma-
teria di organizzazione e personale» nonché i provvedimenti or-
ganizzativi relativi alla XI legislatura regionale;

DECRETA 
1.  di approvare l’aggiornamento della descrizione dei servizi 

contenuta nelle schede dei servizi i cui all’Allegato C dell’Avviso 
Gol. In particolare:

•	Servizi formativi «Formazione mirata all’inserimento lavorati-
vo» e «Formazione per la riattivazione
Viene abrogata la tariffa oraria di cui alla Fascia C.
L’unità di costo standard di cui alla Fascia B, si applica 
per il rimborso dei servizi formativi di tutte le nuove do-
ti e di tutti i servizi formativi delle doti attivate a partire dal 
7 ottobre 2022.
Si stabilisce inoltre che, in fase di richiesta di liquidazione 
di tutti i servizi formativi, associate alle nuove doti o a doti 
attivate a partire dal 7 ottobre 2022, non è più richiesto di 
allegare la seguente documentazione, in deroga a quanto 
previsto con d.d.u.o n. 14160/2022:

	− Autocertificazione rilasciata dal rappresentante legale 
che attesta di aver verificato il possesso dei requisiti del 
docente di riferimento per l’attività formativa realizzata 
da docenti di fascia B;

	− Curricula dei docenti di Fascia B.
Rimane salva la disposizione che prevede di allegare la so-
prarichiamata documentazione per l’applicazione della ta-
riffa oraria di Fascia A attualmente non attiva sul Bando Gol.
Servizio a risultato «Incontro Domanda Offerta» ex «Accom-
pagnamento al lavoro»
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Si stabilisce di applicare, per il rimborso di tale servizio, a 
partire dalla doti attivate dalla data del 20 giugno 2022, 
la tabella così come risulta riportata all’Appendice 1 Par. B 
del PN Giovani, Donne e Lavoro 2021-2027 approvato dal-
la Commissione Europea il 1° dicembre 2022 apportando i 
necessari correttivi:

La tabella aggiornata contiene gli stessi importi della prece-
dente riportata in premessa, tuttavia non riporta una remu-
nerazione distinta per il contratto di somministrazione che 
viene quindi equiparato come le altre tipologie di contratti.

2.  di stabilire che i servizi a risultato «Incontro domanda e of-
ferta» (ex «Accompagnamento al lavoro») che sono stati già 
rendicontati o che verranno rendicontati a partire dal presente 
provvedimento saranno d’ufficio riparametrati ai nuovi impor-
ti della tabella soprariportata unicamente per la tipologia dei 
contratti di somministrazione;

3.  di rimandare a successivo provvedimento, l’aggiornamen-
to dell’Avviso che recepirà la modifica della descrizione dei ser-
vizi coerentemente con le schede per tipo di operazione di cui 
all’Appendice 1, par. B del PN Giovani, donne e lavoro 2021-2027;

4.  di far salve le altre disposizioni vigenti dell’Avviso GOL;
5.  di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 

del d.lgs. 33/2013 è già avvenuta in sede di adozione del decre-
to n. 7480/2022;

6.  di trasmettere il presente atto al Ministero dell’Economia e 
delle Finanze per la pubblicazione sul portale nazionale Italia 
Domani: italiadomani.gov.it;

7.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimen-
to sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, sul portale 
istituzionale di Regione Lombardia www.regione.lombardia.
it sezione bandi e sul link https://www.regione.lombardia.
it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-
e-informazioni/cittadini/Lavoro-e-formazioneprofessionale/
garanzia-dioccupabilita-dei-lavoratori/Programma-GOL/
Programma-GOL.

Il dirigente
Paola Angela Antonicelli

http://italiadomani.gov.it
http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/cittadini/Lavoro-e-formazioneprofessionale/garanzia-dioccupabilita-dei-lavoratori/Programma-GOL/Programma-GOL
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/cittadini/Lavoro-e-formazioneprofessionale/garanzia-dioccupabilita-dei-lavoratori/Programma-GOL/Programma-GOL
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/cittadini/Lavoro-e-formazioneprofessionale/garanzia-dioccupabilita-dei-lavoratori/Programma-GOL/Programma-GOL
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/cittadini/Lavoro-e-formazioneprofessionale/garanzia-dioccupabilita-dei-lavoratori/Programma-GOL/Programma-GOL
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/cittadini/Lavoro-e-formazioneprofessionale/garanzia-dioccupabilita-dei-lavoratori/Programma-GOL/Programma-GOL
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D.d.u.o. 2 marzo 2023 - n. 2975
Modifica dei termini per la presentazione della rendicontazione 
dei percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore 
(IFTS) da realizzare nell’anno formativo 2021/2022, approvati 
sull’avviso pubblico di cui al decreto n. 4345 del 30 marzo 2021

IL DIRIGENTE 
U.O. SISTEMA DUALE E FILIERA FORMATIVA

Visti:

•	d.p.c.m. 25 gennaio 2008 con il quale sono state adottate 
«Le linee guida per la riorganizzazione del sistema di Istru-
zione e Formazione Tecnica Superiore e la costituzione de-
gli Istituti Tecnici Superiori;

•	decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca del 7 febbraio 2013 n. 91 avente per oggetto «Defi-
nizione dei percorsi di specializzazione tecnica superiore di 
cui al Capo III d.p.c.m. 25 gennaio 2008»;

•	Accordo del 20 gennaio 2016 tra Governo, Regioni e pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, per la definizione della 
struttura e del contenuto del percorso di istruzione e forma-
zione tecnica superiore di cui al Capo III del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008;

Visti:

•	legge regionale 6 agosto 2007, n.  19 «Norme sul sistema 
educativo di Istruzione e formazione della Regione Lombar-
dia» e successive modifiche e integrazioni, ed in particolare 
l’art. 15 in ordine alla programmazione regionale dei per-
corsi di istruzione e formazione tecnica superiore, finalizzati 
alla promozione di figure professionali a sostegno dei pro-
cessi di innovazione e sviluppo, nonché alla qualificazione 
di figure professionali esistenti, in settori particolarmente 
interessati da processi di innovazione tecnologica e di ra-
zionalizzazione dei mercati;

•	legge regionale n. 22 del 28 settembre 2006 «Il mercato del 
lavoro in Lombardia» come modificata dalla l.r. n. 9 del 4 
luglio 2018;

•	legge regionale n. 30 del 5 ottobre 2015 «Qualità, innova-
zione ed internazionalizzazione nei sistemi di istruzione, for-
mazione e lavoro in Lombardia. Modifiche alle ll.rr. 19/2007 
sul sistema di istruzione e formazione e 22/2006 sul mercato 
del lavoro;

Visti:

•	Regolamento  (UE) n.  1303/2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca compresi nel Quadro Strate-
gico Comune (QSC) e disposizioni generali sul Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio – (regolamento generale);

•	Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo socia-
le europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 
del Consiglio in cui sono definite le priorità di investimento 
del FSE, declinate in relazione a ciascuno degli obiettivi te-
matici individuati nel citato Regolamento 1304/2013, che 
devono essere concentrati prioritariamente sull’occupazio-
ne e sostegno alla mobilità professionale; sull’istruzione, raf-
forzamento delle competenze e formazione permanente; 
sull’inclusione sociale e lotta contro la povertà ed infine sul 
rafforzamento della capacità istituzionale;

•	Regolamento (UE, Euratom) n.  2018/1046 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, che stabilisce 
le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’U-
nione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) 
n. 1301/2013,  (UE) n. 1303/2013,  (UE) n. 1304/2013,  (UE) 
n.  1309/2013,  (UE) n.  1316/2013,  (UE) n.  223/2014,  (UE) 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il Re-
golamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

•	il Programma Operativo Regionale FSE 2014 – 2020 di Regio-
ne Lombardia, approvato con Decisione di esecuzione della 
Commissione C(2014) 10098 final del 17 dicembre 2014 e le 
relative modifiche approvate con Decisione di Esecuzione 
C(2017)1311 del 20 febbraio 2017, con Decisione C(2018) 
3833 del 12 giugno 2018, con decisione C(2019)3048 del 30 
aprile 2019 e con decisione C(2020)7664 del 9 novembre 
2020 d.p.r. n. 22 del 5 febbraio 2018, Regolamento recante 
i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofi-

nanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) 
per il periodo di programmazione 2014/2020;

•	decreto del Direttore Generale del 16 dicembre 2016, 
n. 13372 «POR FSE 2014-2020. Adozione del sistema di ge-
stione e controllo (SI.GE.CO.)» e ss.mm.ii;

Richiamate inoltre con riferimento alla strategia nazionale per 
le Aree interne di Alta Valtellina e Valchiavenna:

•	la d.g.r. n. X/2672 del 21 novembre 2014 con cui sono state 
individuate le prime due Aree Interne di Regione Lombardia 
nei territori di Alta Valtellina (Comuni di Bormio, Sondalo, Val-
didentro, Valdisotto, Valfurva) e di Valchiavenna (Comuni di 
Campodolcino, Chiavenna, Gordona, Madesimo, Menaro-
la, Mese, Novate Mezzola, Prata Camportaccio, Piuro, Samo-
laco, San Giacomo Filippo, Verceia, Villa di Chiavenna);

•	la d.g.r. n. X/4803 dell’8 febbraio 2016 «Modalità operati-
ve per l’attuazione della Strategia Nazionale Aree Interne 
in Lombardia. Quadro finanziario, procedure di selezione 
e spese ammissibili per le azioni attuative delle strategie 
«Aree Interne»;

•	d.g.r. n. X/5229 del 31 maggio 2016 con la quale Regio-
ne Lombardia ha provveduto, ai sensi della delibera CIPE 
9/2015, ad approvare lo schema di convenzione tra Regio-
ne Lombardia e Comune di Valdidentro per l’attuazione del 
progetto d’Area Interna Alta Valtellina, recante in allegato 
la Strategia d’Area «Alta Valtellina» e le schede operazione 
attuative della Strategia – Allegato 1 alla convenzione;

•	d.g.r. n. X/5445 del 25 luglio 2016 con la quale Regione 
Lombardia ha provveduto, ai sensi della delibera CIPE 
9/2015, ad approvare lo schema di convenzione tra Regio-
ne Lombardia e Comune di Chiavenna per l’attuazione del 
progetto d’Area Interna Valchiavenna, recante in allegato 
la Strategia d’Area «Valchiavenna» e le schede operazione 
attuative della Strategia – Allegato 1 alla convenzione;

•	d.g.r. n. X/5965 del 19 dicembre 2016 con cui è stato appro-
vato lo schema di «Accordo di programma quadro Regio-
ne Lombardia – area interna Valchiavenna» di cui alla de-
libera CIPE 9 del 28 gennaio 2015, sottoscritto da Regione 
Lombardia in data 30 marzo 2017;

•	d.g.r. n. X/5933 del 5 dicembre 2016 con cui è stato appro-
vato lo schema di «Accordo di programma quadro Regio-
ne Lombardia – area interna Alta Valtellina» di cui alla de-
libera CIPE 9 del 28 gennaio 2015, sottoscritto da Regione 
Lombardia in data 13 marzo 2017.

Richiamate inoltre con riferimento alla strategia nazionale per 
Aree interne di «Appennino Lombardo - Oltrepò Pavese» e di «Al-
to Lago di Como e Valli del Lario»:

•	la d.g.r. n. X/5799 del 18 novembre 2016, con cui la Giunta 
Regionale ha individuato i territori di «Appennino Lombar-
do - Oltrepò Pavese» e «Alto Lago di Como e Valli del Lario» 
quali Aree Interne di Regione Lombardia;

•	la d.g.r. n. X/7586 del 18 dicembre 2017 «Modalità opera-
tive per l’attuazione della Strategia Nazionale Aree Interne 
in Lombardia. Quadro finanziario, procedure di selezione 
e spese ammissibili per le azioni attuative delle strategie 
«Nuove Aree Interne»»;

•	d.g.r. n. X/7883 del 26 febbraio 2018 «Approvazione dello 
schema di convenzione tra Regione Lombardia e Comune 
di Taceno per l’attuazione del progetto d’area interna «Alto 
Lago di Como e Valli del Lario», sottoscritta in data 28 feb-
braio 2018;

•	d.g.r. n. X/7884 del 26 febbraio 2018 «Approvazione dello 
schema di convenzione tra Regione Lombardia e Comune 
di Taceno per l’attuazione del progetto d’area interna «Ap-
pennino Lombardo – Oltrepò Pavese» sottoscritta in data 
01 marzo 2018.

Dato atto che all’interno del POR Lombardia FSE 2014-2020 
sopra richiamato – nell’Asse I «Occupazione» rientra l’Obiettivo 
specifico 8.1 «Aumentare l’occupazione dei giovani» – azione 
8.1.1 «Misure di politica attiva con particolare attenzione ai set-
tori che offrono maggiori prospettive di crescita (ad esempio 
nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla perso-
na, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, 
ICT)» e nell’Asse III - ISTRUZIONE E FORMAZIONE rientra l’obiettivo 
specifico 10.6 «Qualificazione dell’offerta di istruzione e forma-
zione tecnica e professionale» finalizzato al sostegno dei percor-
si di formazione tecnica superiore connessi al fabbisogno dei 
sistemi produttivi, attraverso la realizzazione dell’Azione 10.6.2 
- Azioni formative professionalizzanti connesse con i fabbisogni 
dei sistemi produttivi locali, e in particolare rafforzamento degli 
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IFTS e dei Poli tecnico professionali, in una logica di integrazione 
e continuità con l’Istruzione e la formazione professionale inizia-
le e in stretta connessione con i fabbisogni espressi dal tessuto 
produttivo;

Richiamata la d.g.r. XI/3062 del 20 aprile 2020 avente ad og-
getto: «Programmazione regionale triennale del sistema di alta 
formazione tecnica e professionale (percorsi ITS e IFTS) per le 
annualità formative 2020/2021 e 2021/2022», con cui sono state 
approvate le indicazioni per la realizzazione degli interventi di 
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS);

Richiamato il decreto n. 4345 del 30 marzo 2021 avente ad 
oggetto: «Approvazione, ai sensi della d.g.r. XI/3062 del 20 apri-
le 2020, dell’Avviso pubblico per la selezione di progetti di istru-
zione e formazione tecnica superiore (IFTS) da realizzare nell’an-
no formativo 2021/2022» con uno stanziamento di € 8.380.000;

Dato atto che con decreto n. 8405 del 21 giugno 2021 sono 
stati approvati gli esiti della valutazione dei progetti di progetti 
di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS) da realizzare 
nell’anno formativo 2021/2022 da cui risulta quanto segue:

•	n. 68 percorsi IFTS per un importo di € 7.447.000,00 

•	n. 6 percorsi rientranti nella Strategia nazionale delle Aree 
interne per un importo di € 660.000,00

•	n. 24 percorsi ammessi e non finanziati con una richiesta 
di contributo pubblico per un importo complessivo di € 
2.640.000,00;

Richiamati:

•	la d.g.r. n. XI/4994 del 05  luglio  2021 avente ad oggetto 
«Modifiche e integrazioni delle disposizioni approvate con 
la d.g.r. 3062/2020 «Programmazione regionale trienna-
le del sistema di alta formazione tecnica e professionale 
(percorsi ITS e IFTS) per le annualità formative 2020/21 e 
2021/22» con cui è stato stabilito, al fine di garantire l’avvio 
di tutti i percorsi IFTS presentati ed ammessi sull’Avviso di 
cui al decreto n. 4345/2021, di incrementare le risorse di € 
2.640.000,00;

•	il decreto n. 9196 del 6  luglio 2021 con cui è stato appro-
vato, a seguito dell’incremento delle risorse finanziarie, lo 
scorrimento della graduatoria dei percorsi di cui al decreto 
n. 8405 del 21 giugno 2021, con l’ammissione al finanzia-
mento di ulteriori 24 percorsi per un importo complessivo di 
€ 2.640.000,00;

Richiamato il decreto n. 18134 del 22 dicembre 2021 avente 
ad oggetto: «P.O.R. – F.S.E. 2014-2020 – modifica degli impegni di 
spesa, approvati con il decreto 14645 del 29 ottobre 2021 per 
una somma di € 2.299.000,00 a seguito del mancato avvio di 
n. 21 percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) 
A.F. 2021/22»;

Richiamati inoltre:

•	il decreto 14013 del 20 ottobre 2021avente ad oggetto: 
«Proroga dei termini per l’avvio dei percorsi di Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore (IFTS) da realizzare nell’anno 
formativo 2021/2022, approvati sull’Avviso pubblico di cui al 
decreto n. 4345 del 30 marzo 2021», con cui è stata disposta 
la proroga per l’avvio dei percorsi fino al 30 novembre 2021;

•	il decreto 16228 del 25 novembre 2021 avente ad oggetto: 
«Proroga dei termini per l’avvio dei percorsi di Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore (IFTS) da realizzare nell’anno 
formativo 2021/2022, approvati sull’Avviso pubblico di cui al 
decreto n. 4345 del 30 marzo 2021», con cui è stata disposta 
la proroga per l’avvio dei percorsi fino al 15 dicembre 2021;

Dato atto che l’Avviso, approvato con decreto n.  4345 del 
30 marzo 2021, prevede al punto C4. b Caratteristiche della fase 
di rendicontazione che la domanda di liquidazione dovrà es-
sere presentata entro 120 giorni dalla conclusione del progetto 
e che il saldo sarà erogato entro 90 giorni dalla presentazione 
della relazione finale e della rendicontazione; 

Preso atto, che i moduli informatici relativi alla presentazione 
della relazione finale, della rendicontazione e della domanda di 
liquidazione sono stati rilasciati in data 1° marzo 2023;

Considerato che, in ragione della data del rilascio dei modu-
li informatici, è necessario disporre la modifica del termine per 
la presentazione della rendicontazione dei percorsi IFTS e della 
conseguente richiesta di liquidazione;

Valutato pertanto, di procedere all’approvazione della mo-
difica del termine per la presentazione della rendicontazione 
e della conseguente richiesta di liquidazione dei percorsi am-
messi e finanziati sull’Avviso pubblico approvato con il decreto 
n. 4345/2021, stabilendo il termine per la rendicontazione entro 

90 giorni dalla data del 1° marzo 2023 in cui sono stati rilasciati 
i moduli informatici e il termine per l’erogazione del saldo entro 
90 giorni dalla presentazione della richiesta di liquidazione;

Ritenuto di disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e 
sul portale Bandi Online - www.bandi.regione.lombardia.it e sul 
sito www.fse.regione.lombardia.it;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;»

Dato atto che il presente provvedimento

•	non comporta impegni di spesa;

•	è adottato nel rispetto dei termini previsti dalla d.g.r. n. 
XI/3062 del 20  aprile  2020 con cui è stata approvata la 
programmazione degli interventi IFTS per l’anno scolastico 
2021/2022 e s.m.i.; 

Viste:

•	la l.r. 34/78 e successive modifiche e integrazioni, nonché il 
regolamento di contabilità;

•	la l.r. 35/2022 «Bilancio di Previsione 2023-2025»;

•	la d.g.r n. 7748 del 28 dicembre 2022 «Documento tecnico 
di accompagnamento al Bilancio di previsione 2023-2025»; 
Piano di alienazione e valorizzazione degli immobili regio-
nali per l’anno 2023 – Piano di studi e ricerche 2023-2025 - 
Programmi pluriennali delle attività degli enti e delle società 
in house - Prospetti di raccordo bilancio regionale e piani 
attività di enti e società - Prospetti per il consolidamento dei 
conti del bilancio regionale e degli enti dipendenti»;

•	il decreto del Segretario Generale n. 19286 del 30 dicembre 
2022 «Bilancio finanziario gestionale 2023-2025»;

Richiamati inoltre:

•	l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali in 
materia di organizzazione e personale»;

•	la d.g.r. n. XI/5 del 4 aprile 2018 «I Provvedimento organizza-
tivo 2018 - XI Legislatura» e ss. mm. Ii;

Visto, inoltre il decreto n. 13691 del 11 novembre 2020 con cui 
è stata nominata la Dott.ssa Brunella Reverberi come responsa-
bile dell’Asse III «Istruzione e Formazione» del POR FSE 2014-2020.

DECRETA
1.  di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la 

modifica del termine per la presentazione della rendicontazione 
e della conseguente richiesta di liquidazione dei percorsi am-
messi e finanziati sull’Avviso pubblico approvato con il decreto 
n. 4345/2021, stabilendo il termine per la rendicontazione entro 
90 giorni dalla data del 1° marzo 2023 in cui sono stati rilasciati 
i moduli informatici e il termine per l’erogazione del saldo entro 
90 giorni dalla presentazione della richiesta di liquidazione;

2.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimen-
to sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e sul 
portale Bandi Online - www.bandi.regione.lombardia.it e sul sito 
www.fse.regione.lombardia.it ;

3.  di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
n°4345 del 30 marzo 2021 che si provvede a modificare median-
te la pubblicazione del presente atto. 

Il dirigente
Brunella Reverberi

http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.fse.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.fse.regione.lombardia.it
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